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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta del 26 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Marino per giorni 20.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati !p'I1esen:tatii seguent1i disegni di leg~
ge di iniziativa dci senatori:

BONALDI. ~ «DetermÌinazione del aontri-
buto di riscatto In unioa soluzione di cui
aH'articoJo 1 deHa Legge 6 dicemlbre 1965,
n. 1368, concemente Ja rv,rulutazioI1!edei ser-
vlizi ai fini deHa iiquidazione deLl'indennità
di buonuscita}) (2035);

LOMBARDI, DE LUCA Angelo, MILITERNI, Lo

GIUDICE, BARTOLOMEI e SPIGADOLI. ~

({ Nor-
me per il riordinamento delle carriere del
personale amministrativo della Corte dei
conti» (2036).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti dtisegn,i di llegge iSona strum rdieueriti
in lsede referente:

alla la Commissione permanente (AHa-
:ri deLLa Presidenza del Oonsigl1io e delJ'in-
terno) :

ZACCARled athI1i. ~

{{ Ab:mglaqjÌJoJJJe ,deMa
Legge 3 giugno 1935, n. 1095, oonltenlente
I1!OiTIIlepelr N tlrapaslso di (pIro[lriletà d~i benI
immobiH. ,sati ne:lJle pil10villJdÌiedi oolr1fÌIne 11er-
rest:t1e}) (2014), pl'ev'Ì panemi deUa 2a e dd[!a
4a CommiiSisione;

de UNTERRICHTERed altri. ~

({ Disposizio-
ni a ,favoI1e dteU'UnioaJJe nazionarrle mutilaiti
per serviziio}) (2025), IP'Iìevio paI1eiI1e deHa
5a Commissione;

aNa 2" Commissione permanente (Giu~
S'Ì'ÌZ!iae autorizzazioni a lP[ìoCiedelI'le):

DejpUltati DAL CANTON MaIliia P'ila ed ailltlI"i. ~
{{ Modifiche al, tiltolo VIII ,deJ Jibro I deil
oodiae civiLe" DeH'a:dozio[lie " led l1nsrerimen~
to ,dell nuovo oaJ!Po III con i[ ItJito1o "Del-
l'ado:z.ione specia[e"» (2027);

alla 3a Commissione permanente (Affari
es:t1eI1i):

{{ Ratifica ed esecuzione delJ'Aooomdo di
mutua 'aJslsistenZ!a amminilstJraJtiVla per ,la p/re-
venzilOne e ,la ,rqpl'elslSiilOneiCÙdl~eflI10di doga-
nali bra l'Itallia ,e ILa JUJ9olsll~Vii:a,conduso a
BeLg~élidoil 10 [1oViembI1,e1965 » (2021), pire>-
và:o praI1ere ddla 5aCommÌlS1slio[lie;
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« Approvaziane ed esecuzione del Protocol-
lo per i servizi aerei tra l'Italia e l'Unione
delle Repubbliche socialiste sovietiche, con-
clusa a Roma il 22 febbraio 1965» (2022),
previ pareri della Sa e della 7a Commissione;

«Adesione alla Convenzione doganale re.
lativa al materiale ricreativo destinato alla
gente di mare, adottata a Bruxelles il 10 di-
cembre 1964 e sua esecuzione» (2023), previ
pareri della Sa e della 7a Cammissione;

«Ratifica ed esecuzione del Protacollo
n. 5 che mQidifica gli articoli 22 e 40 della
Convenzione per la salvaguaI1dia dei diritti
dell'uomo e delle libertà fondamentali, adot-
tata a Strasburgo il20 gennaio 1966» (2024),
previo parere della 2a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
ziQine pubblica e belle arti):

GENCO. ed altri. ~ «Assunzione in ruolo

del personale di ruolo e non di ruolo in ser-
vizio negli Istituti professionali» (2030), pre-
vi pareri della 1a e della Sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 6a
(Istruzione pubblica e belle arti) e la (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-

ni e marina meI1cantile):

AIMaNI ed altri. ~ « Provvedimenti per la

tutela del carattere stodco, monumentale e
artistico della città di Mantova » (2019), pre-
vi pareri della 1", della 2a e della Sa Commis-
sione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nQime della 2a CommÌ!ssione per,manente

(Giustizia e autQiI1izzazioni a pwoedere), il
senator,e TesSlitm',l ha prresem.tato la I1dazd.o-

ne sull seguente disegno di legge:« MocHfioa,..
z~oni ail sistema sallZJÌ!onatOTio del[e norme
in tema di Òvcolazione stradaJ1e e deille [)jor-
me dei regolamenti locali» (1808).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 deUa legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le rela-
zioni concernenti rispettivamente la gestio-
ne finanziaria dell'Automobil Club d'Italia,
per gli esercizi 1964 e 1965, e la gestione
finanziaria demIstituto nazionale per J'assi-
curazione contro le malattie, per gli eser-
cizi 1962, 1963, 1964 e 1965 (Doc. 29).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
del sunto delle petizioni pervenute Ia'},laPre~
sidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

il signor Nicola Buracchio, da Chieti,
chiede che, con provvedimento legislativo,
siano rettificati i confini tra i comuni di
Ohieti e Manoppello (petizione n. 44);

il signor Guido Ivancich, da Venezia,
chiede un provvedimento legislativo, di cui
propone 10 schema, inteso ad assicurare i
diritti della difesa nei procedimenti disci-
plinari avanti i Consigli degli ordini dei
medici (petizione n. 45);

il signor Gabriele Ferretti, da Teramo,
espone la comune necessità che il 50 per
cento degli incarichi di ,insegnamento siano
riservati a favore dei combattenti e assimi-
lati (petizione n. 46);

la signorina Margherita Manni, da Ro-
ma, ch1ede l'abrogazione delle norme che
vietano il cumulo della pensione diretta con-
cessa dall'INADEL e di queHa indiretta ero-
gata dall'ENPAS (petizione n. 47).

P RES I D E N T E. Tali petizioni, a
norma del Regolamento, saranno trasmes-
se alle Commissioni competenti.
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Seguito dello svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Proseguiamo nel-
lo svolgimento delle interrogazioni riguar-
danti l'attività del SID. Avverto che è stata
presentata da parte dei senatori Bonacina
e Battino Vittorelli un'interrogazione ri-
guardante lo stesso argomento. Non essen-
dovi osservazioni, si procederà allo svolgi-
mento anche di questa interrogazione.

Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

BONACINA, BATTI NO VITTORELLI.
Al Ministro della difesa. ~ Allo scopo di

conoscere notizie intorno alle indiscrezioni
apparse in questi giorni riguardanti l'attivi~
tà, l'organizzazione e la funzione del SIFAR,
nonchè l'asserita scomparsa di fascicoli se-
greti. (1650)

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini-
stro della difesa risponderà a questa in~
terrogazione nonchè alle interrogazioni nu~
meri 1623, 1630, 1646 e 1647. Si dia nuova-
mente lettura di queste interrogazioni.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

ALBARELLO, SCHIAVETTI, DI PRISCO,
MASCIALE. ~ Al Presidente del CansigliO'
dei ministri e al MinistrO' della difesa. ~

Per sapere se intendano urgentemente rife-
rire sui termini reali dello scandalo scoppia-
tO' in quel particolare e delicatissimo servi-
zio affidato alle Forze armate che si O'ccupa
deHe informazioni (già SIF AR ora SID). In
particolare gli interrO'ganti chiedono di co-
noscere l'elenco completo degli uomini po-
litici il cui fascicolo è misteriosamente scam-
parso al momento del passaggio del Dica-
stero dan'onorevole Andreotti all'onorevole
Tremelloni e di sapere se risulta corrispon-
dente al vero che la scomparsa dei dO'ssiers
si è conosciuta soltanto al mO'mento del
cambiamento del titolare del servizio di in-
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formazioni militari (dal generale AUavena
all'ammiraglio Henke);

gli interroganti chiedono di sapere se
l'episodio di cui sopra sia legato a infram-
mettenze del servizio americano di spionag-
gio e controspionaggio e se in esso sia im-
plicato anche il comando della NATO;

gli interroganti, infine, chiedono se il
Governo non ritenga che l'affidamento del-
l'inchiesta a funziO'nari governativi e ad uf-
ficiali delle Forze armate dia garanzie insuf-
ficienti sull' obiettività delle indagini e sulla
effettiva volontà di far luce sull'intera vi-
cenda. (1623)

PALERMO, VALENZI, CARUCCI. ~ Al

MinistrO' della difesa. ~ Perchè infoTmi il
Senato sulle attività spionistiche svolte dal
SID a carico di personalità politiche e per
conoscere a chi risalga la responsabilità di
aver impartito simiJli illegali disposizioni
che nulla hanno a che vedere con i compiti
istituzionali del servizio;

per conoscere inoltre a quali risultati
abbia portato l'inchiesta e quali provvedi-
menti siano stati adottati o si intendano
adottare contro i responsabili;

per conoscere, infine, quali misure in-
tenda adottare per riportare il detto servi~
zio ai cO'mpiti istituzionali, al fine di evitare
che i servizi di sicurezza si trasformino in
bassi servizi di spionaggio politico. (1630)

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-
LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

, GRAY, FRANZA, GRIMALDI, LATANZA,
LESSONA, MAGGIO, PACE, PICARDO,
PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente
del CO'nsigliO' dei ministri. ~ Gli interro-
ganti, con riferimento alle notizie ampia-
mente diffuse nella stampa di informazione
e politica sull'attività del SID estranea a
compiti di Istituto; con riferimento al con-
tenuto dell'interrogazione del senatore Mes-
seri su alcuni episodi di malcostume, di
confusione di poteri,

chiedono di conoscere:

1) se i fatti corrispondono a verità;
2) in caso affennativo se condivide e

come spiega in tal caso il fatto che il ser-
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vizio segreto, mentre svolge una attività in~
formativa contro persone non certo sospet~
te di collusione con lo schieramento marxi~
sta internazionale, e cioè attività politica
estranea a schemi elementari di difesa, la
stampa del Partito in cui milita il Ministro
della difesa, svolge una campagna, seguita
naturalmente dalla stampa comunista, as~
sertivamente diretta alla «moralizzazione»
del SID;

3) quali direttive sono state date al
SID per lo svolgimento della sua funzione
in armonia con i permanenti interessi della
comunità nazionale. (1646)

PARRI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere, in relazione ad alcune affer~
mazioni del senatore Messeri, se abbia di~
sposto una inchiesta sulla gestione del SIF AR
anteriore alla sua recente trasformazione,
oltre ad un'indagine sulla scomparsa di do-
cumenti denunciata dalla stampa, e quali
siano le eventuali risultanze dell'una e del-
l'altra. (1647)

P RES I D E N T E. L'onorevole Mi-
nistro della difesa ha facoltà di parlare.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Onorevole Presidente, onorevoli col-
leghi, gli onorevoli interroganti si sofferma-
no in particolare su un recente episodio in~
torno al quale io ho aperto un'inchiesta. La
mia risposta è quindi necessariamente in~
terlocutoria. Ma mi piace dire subito al Se~
nato e al Paese che ho dato a suo tempo
disposizioni rigorose perchè il servizio non
si allontani mai dai precisi limiti dei suoi
mezzi e confini istituzionali, i quali ultimi
riflettono la sicurezza del Paese.

Si sono chieste stamane, anche in rela~
zione alle interrogazioni del senatore Mes-
seri e di altri senatori, notizie su quale at~
tività svolga questo servizio. Il Servizio di
informazioni della difesa svolge nel nostro
Paese un'attività di interesse pubblico cer~
tamente non più ampia che nella maggior
parte degli Stati esteri, attività che è diret-
ta alla tutela del segreto militare e alla
raccolta delle informazioni attinenti all'or~
ganizzazione e alle operazioni militari, alla

sicurezza e alla difesa nazionale. Il servi~
zio, al quale sovrintende il Capo di Stato
maggiore della difesa, è posto, secondo i prin-

I cìpi della nostra Costituzione, sotto il con~
trollo del Ministro della difesa, il quale è
responsabile in questa sede del funziona~
mento di esso così come di tutte le attività
dell'Amministrazione militare. La vigilanza
del Ministro è tanto più necessaria in quan-
to il servizio, per una sua insopprimibile
esigenza, deve operare nel segreto e fruire
di ben distinti poteri discrezionali circa i
mezzi da impiegare per raggiungere i fini
per i quali fu costituito. Questo avviene per
tutti gli analoghi servizi di sicurezza del
mondo, e non è affatto peculiare del nostro
Paese.

Al senatore Bartesaghi, che me ne aveva
chiesto stamane, dirò che vi fu senza dub~
bio una soluzione di continuità tra il vec-
chio SIM e il SIF AR, poichè il vecchio ser-
vizio fu dissolto con la fine delle ostilità e
fu istituito organicamente su nuove basi
qualche anno dopo dal Ministro della dife~
sa pro tempore. Per quanto mi risulta, il
servizio è stato organizzato con personale
nuovo e diverso da quello del SIM. Il ser~
vizio rientra nella categoria dei servizi tec-
nici delle Forze armate. Il regolamento in-
terno, come è evidente, è stato disciplinato
da disposizioni interne dettate dal Ministro
della difesa pro tempore e dal Capo di Sta~
to maggiore della difesa pro tempore.

Il servizio si alimenta con regolare capi~
tala iscritto nel bilancio della difesa: bilan-
cio e capitoli relativi sono approvati ogni
anno dal Parlamento. Il limite esterno del~
la spesa è dunque regolato in modo preciso
dalla legge. La legge delegata n. 1477, cui
ha accennato stamane il senatore Bartesa~
ghi, legge che accenna appunto al Servizio
di informazioni della difesa, fu compilata
e approvata dalla Commissione parlamenta~
re consultiva (di Camera e Senato) della
quale facevano parte parlamentari di tutti
i partiti.

Tecnicamente l'ufficio è retto da un capo
servizio che normalmente ha il grado di ge~
nerale. Il servizio si divide in uffici e sezio-
ni, retti da vice capi servizio, che riguarda-
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no i vari aspetti e i vari settori dell'azione
di informazione e di controspionaggio.

Gli onorevoli interroganti mi permetteran~
no su questo punto di non essere maggior-
mente analitico. Posso assicurare tuttavia
che anche questo particolare settore dell' Am-
ministrazione, che per evidenti ragioni è
coperto da una speciale riservatezza, è ret-
to dai princìpi normali di diritto ammini~
strativo.

Tutti i vice capi servizio dipendono ge-
rarchicamente dal capo servizio, e questo
a sua volta dipende dal Capo di stato mag~
giare della difesa e dal Ministro della di~
fesa. L'azione del servizio, per quanto spe-
ciale, si inquadra in tutta l'attività comples-
siva dell'Amministrazione che ho l'onore di
dirigere. È stata mia cura portare subito la
mia attenzione su questo servizio e vigila-
re anche questa particolare attività affidata
all'Amministrazione militare, affinchè si svol-
ga nel quadro della legge e nell'assoluto ri-
spetto dei princìpi costituzionali.

Il primo dovere di un governo di un Pae-
se democratico è quello di vigilare proprio
sulla libertà dei cittadini nell'ambito delle
leggi. Questo prezioso patrimonio non de- I

ve subire erosioni. La vita privata di cia~
scun cittadino è sacra.

Ho ritenuto anzitutto opportuno di dare
al servizio uno precisa normazione interna
per assicurare i limiti delle competenze e
responsabilità dei singoli uffici e, per meglio
attuare le nuove disposizioni, ho anche no~
minato, nel giugno scorso, un nuovo titola-
re del servizio.

Di tutto questo, come tutti sanno, ha da~
to larga notizia la stampa del Paese. Sono
emerse peraltro di recente circostanze che
richiedevano di essere chiarite subito. Il
nuovo titolare del servizio, nel compiere la
ricognizione degli archivi, ha constatato la
mancanza di alcuni fascicoli, tra cui quelli
relativi ad alte personalità politiche. La no~
tizia dell'esistenza di questi fascicoli e la
divulgazione di disparate ipotesi della stam-
pa hanno dato luogo a giuste perplessità,
ma anche alle supposizioni più strane e ta~
lora a commenti ingiusti.

Si è detto che il SIFAR ha schedato nu-
merosissime persone formando migliaia di

dossiers. Porre i,l !prob1e:ma in questo m'O-
do semplicistico non è corretto. Tutte le po-
lizie del mondo dispongono di una docu-
:mentazione adatta al loro delicato compi-
to, e una polizia militare anche. Dai primi
accertamenti risulta che nella grande mag-
gioranza i famosi fascicoli costituiscono so-
lo raccolte puramente documentative di av-
venimenti in gran parte noti. Essi non sono
stati concepiti perciò con un intendimento
di persecuzione e di spionaggio.

P A L E R M O. Perchè sono scomparsi
allora?

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Non sono ancora in grado di preci-
sare, fino al termine dell'inchiesta che ho
subito ordinato, quale sia stata l'origine del-
la raccolta di un così copioso materiale in-
formativo, ma a quanto mi risulta anche i
vari miei predecessori ne erano all' oscuro.
Potrebbe trattarsi di una estensione dovuta
a zelo burocratico, di un metodo di lavoro
che tendeva alla creazione di un archivio
più dei fatti che delle persone da utilizzare
per ogni evenienza, senza un preordinato il-
legittimo fine. Ma potrebbe anche trattarsi
di altro: l'inchìesta dovrà accertarlo.

Posso dare assicurazione al Senato che
frattanto il servizio SID ha ricevuto da me
le istruzioni più rigorose e precise perchè
l'assolvimento dei suoi compiti istituzionali
sia anche il limite invalcabile della propria
facoltà di azione. Nessuno sconfinamento,
dunque, e, semmai ve ne fossero stati, lo
mettera in luce l'inchiesta da me ordinata.
Con ciò non intendo certo affermare che gli
antichi metodi possono essere immuni da
critiche. Dico antichi perchè io ho dato di-
sposizioni perchè questi dossiers non siano
ulteriormente alimentati se non per notizie
interessanti puramente la difesa militare. Ri-
tengo soltanto che, allo stato attuale, non si
possa a priori affermare che sia stata com-
piuta una operazione illecita per il solo fat-
to della formazione dei fascicoli. Mi rendo
conto peraltro che l'esistenza di questo ma-
teriale pone degli interrogativi inquietanti
perchè vi è il pericolo che, una volta adot-
tato il sistema dei fascicoli personali, pos-
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sana essere compiute in qualche caso inda-
gini non giustificate dalle particolari fina-
lità per le quali il servizio è stato istituito
e che, per ipotesi, di quel materiale sia poi
fatto un uso non consentito, il che costitui-
rebbe un grave attentato alla libertà dei
cittadini.

Senza alcun dubbio la sparizione dei fa-
scicoli costituisce una circostanza preoccu-
pante sulla quale è necessario fare piena
luce. Il Ministro della difesa si impegna a
farla con ogni necessario rigore.

In base a queste considerazioni, come ho
detto, ho ritenuto anzitutto opportuno e ne-
cessario nominare una ristretta Commissio-
ne d'indagine. Essa è composta da due alti
ufficiali e da un alto magistrato ammini-
strativo, ed ha il compito di accertare anzi-
tutto come sia avvenuta la sparizione dei fa-
scicoli mancanti, chi siano gli eventuali re-
sponsabili di essa e, in secondo luogo, se
nella formazione e nell'utilizzazione del ma-
teriale informativo si siano verificati degli
abusi.

Ritengo di aver così seguito un giusto cri-
terio perchè, fino a che i fatti non sono pie-
namente accertati nella loro consistenza ma-
teriale, non è possibile valutarne la rilevan-
za giuridica e neppure la rilevanza politica,
e fino ad allora non vi è pertanto materia
per una denuncia all'autorità giudiziaria nè
per altri tipi di inchiesta. La Commissione
d'inchiesta, avendo il potere e il dovere di
operare nel più assoluto riserbo, può esa-
minare ed esamina di fatto tutto il mate-
riale informativo senza però compromettere
l'azione continuativa del servizio e senza
rendere pubbliche notizie che sarebbe scon-
veniente divulgare. Naturalmente, se dalle
indagini dovesse risultare la scoperta di
abusi o di irregolarità, assicuro il Senato
che avrò cura di adottare con ogni necessa-
ria energia provvedimenti adeguati a cari-
co dei colpevoli e di informare il Parlamen-
to. Peraltro, durante lo spazio di tempO' che
sarà necessario per il compimento di un se-
rio accertamento, io debbo pregare gli ono-
revoli interroganti di consentirmi il riser-
bo proprio per quel fine di giungere a un
risultato di rigorosa chiarezza che ha ispi-
rato le loro domande.

P E R N A. No, bisogna dire tutto.

T R E M E L L O N I, MinistrO' della di-
fesa. L'essenziale è di esaminare i fatti con
obiettività e giusta severità. Se qualcuno
avesse concepito il proposito di evitare l'ac-
certamento del vero in questa vicenda non
potrebbe trovare mezzo migliore dello sfor-
zarsi di propalare notizie fantastiche, de-
formare i fatti reali, levare il clamore dello
scandalo su circostanze spesso infondate
per distrarre l'attenzione dagli indizi di ef-
fettivi irregolarità ed abusi e rappresentan-
re poi le cose così mescolate e confuse co-
me il frutto di una manovra politica.

Certe campagne di stampa che si sono
accese recentemente su questo argomento
potrebbero avere precisamente questo non
desiderato effetto: quello di non far rag-
giungere cioè un risultato razionale ed og-
gettivo di accertamento dei fatti reali, che
è il solo risultato al quale ogni Ministro se-
rio deve tendere.

Si è ipotizzato, talora con letteratura di
fantapolitica, di intercettazioni telefoniche
compiute ai danni di decine di migliaia di
cittadini, di operazioni di spionaggio nei
confronti di alte autorità e di personaggi
politici; si è voluto ravvisare in tutto questo
persino vaste e preO'rdinate manovre poli-
tiche addirittura con l'intervento occulto di
potenze straniere negli affari interni del
nostro Paese.

Io posso fin da ora affermare che questo
dilatarsi a catena di suppO'sizioni non trova
alcun fondamento nella realtà. Il servizio
non ha compiti informativi che esorbitino
dai limiti e dagli obiettivi della sicurezza
dello Stato. Le intercettazioni... (Interru-
zioni dall' estrema sinistra). L'inchiesta lo
dirà. (Cammenti dall'estrema sinistra).

BER T O L I. Dica tutto quello che
sa prima dell'inchiesta.

T R E M E L L O N I, MinistrO' della
difesa. No. Io oggi posso affermare che il
serviziO' procede su queste linee, perchè su
queste linee io ho dato le disposizioni ne-
cessarie.
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BAR T E SAG H I. Ma non può esclu~
dere che ci siano state anche complicità in~
ternazionali in quello che è avvenuto!

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Questo lo potrei escludere a priori.
Le intercettazioni telefoniche costituiscono
solo un eccezionalissimo mezzo di indagine
del quale la polizia si può in qualche caso
servire, ma solo con l'autorizzazione del-
l'autorità giudizi aria, per scoprire attività

'
delittuose. Anche il SID, che ha compiti di
polizia miLitare, .può 16oorrer.e a questo mez~
zo per perseguire quel particolare reato che
è lo spionaggio, ma sempre con l'autorizza~
zione dell'autorità giudizi aria e previ moti-
vati rapporti raccolti e debitamente vaglia~
ti. Le intercettazioni autorizzate dal magi~
strato attualmente sono nel complesso po~
chissime unità. Non è vero, e neppure vero-
simile, per le difficoltà tecniche che compor-
terebbe, che ci sia una sistematica, incon-
trollata azione di intercettazione di nume-
rosissimi apparati telefonici, nè tanto me-
no che un'azione di tal genere possa essere
diretta a un determinato fine estraneo a
quello istituzionale.

Questi metodi vanno energicamente re~
spinti e in tal senso io prendo il più rigoro-
so impegno verso il Parlamento.

Anche la vicenda dei fascicoli, come ho
detto, è stata rappresentata talora con pro-
porzioni e con caratteri che sicuramente
non rispondono alla realtà. Il servizio di in-
formazioni è uno strumento dello Stato, un
organo dell'Amministrazione che svolge una
attività istituzionale utile, anzi necessaria.
Non è giusto pertanto gettare a priori om-
bre sulla sua opera fino a che non siano ac-
certati gli elementi... (Interruzioni dal-

i' estrema sinistra).

È bene sempre tenere distinti quelli che
sono gli aspetti normali, fisiologici di un
organo dell' Amministrazione da eventuali
iniziative arbitrarie che possono episodica~
mente e patologicamente manifestarsi. È
molto spiacevole che i fatti accaduti, su~
scitando il sospetto di più vasti sistematici
abusi, abbiano potuto creare, per un mo-
mento, nell'opinione pubblica, un alone di
scandalo e di discredito intorno ad un orga-

nismo che continua a rendere grandi servizi
al Paese e svolge la propria opera in forme
e con caratteri non diversi da quelli di ana~
laghi servizi di altri Stati che sono ritenuti
modelli di perfetta democrazia.

Sento anzi il dovere di affermare che la
grandissima maggioranza del personale ad~
detto a questo servizio adempie al proprio
dovere con lealtà esemplare, con abnegazio~
ne e spirito di sacrificio; ma sono il primo
a rendermi conto essere assolutamente ne-
cessario che l'azione di quest'organo sia
mantenuta costantemente nell'ambito della
legge, che è la regola assoluta per tutti in
uno Stato di diritto.

È compito infatti del Ministro della difesa
di garantire, come ho detto, che l'attività
del SID, anche quando non appare all'ester-
no, si svolga nella perfetta legittimità. La
sollecitudine che credo di aver dimostrato
nell'interessarmi immediatamente di questo
servizio, gli accertamenti che ho promosso,
pur sapendo che avrebbero potuto suscita~
re polemiche scabrose, stanno a dimostra~
re che io non intendo per nessun motivo
tollerare eventuali deviazioni o metodi in~
costituzionali.

Io assicuro il Parlamento che non deflet-
terò mai da questa linea di condotta e in-
voco quale modesta arra della serietà del
mio impegno la coerenza politica che io ho
sempre mantenuto durante la mia vita e
che costituisce quel che ritengo il mio più
prezioso patrimonio. Durante lunghi anni io
ho sentito il peso di metodi polizieschi che
consentivano la manomissione del diritto
e della dignità dei cittadini. Il ricordo di
quel tempo mi fa ora sentire sacro il do-
vere di tutelare l'osservanza concreta dei
princìpi della Costituzione, guarentigia giu-
ridica del supremo bene della libertà otte-
nuto al prezzo di tanto sforzo e sacrificio.

Se un qualsiasi Governo consentisse una
surrettizia violazione del precetto costitu-
zionale che garantisce la libertà del citta-
dino, io non potrei più farne parte, ma ri~
troverei il mio posto di un tempo tra coloro
che quei metodi combatterono con ogni
energia. Dare al Governo la forza necessaria
perchè i cittadini rispettino sempre i dirit~
ti dei cittadini e fare in modo che il Go-
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verno non possa mai violarli esso stesso.
Ecco il duplice problema della democrazia.
A questo problema è nostro compito inde~
rogabile, ogni giorno, dare corretta e coe~
rente soluzione.

È a siffatto compito che, vi assicuro, io de~
dicherò sempre ogni mia migliore energia:
desidero darne solenne garanzia oggi al Par~
lamento. (Applausi dal centro e dalla si~
nistra).

P A J E T T A Esiste il mio dossier
presso il SID? È disposto a pubblicarlo, può
garantire che non c'è il mio dossier?

T R E M E L L O N I. Ministro della
difesa. Non sono in grado di dirlo.

P A J E T T A. Allora lei ammette che ci
può essere il mio dossier.

P RES I D E N T E. Il senatore Alba~
rello ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

A L BAR E L L O. Vi è, signor Presi~
dente, una contraddizione stridente tra l'at~
teggiamento tenuto in questa risposta dal
signor Ministro della difesa, onorevole Tre~
melloni, e le vicende, i fatti ai quali in questi
ultimi mesi abbiamo dovuto assistere. Che
significato ha, signor Ministro, il suo ri~
serbo quando tutti i giornali ci danno delle
notizie particolareggiate all'estremo? Che
significato ha il suo riserbo quando que~
sta mattina il senatore Messeri ha potuto
portarci qui il testo autentico di una velina
del SIF AR o del SID (come volete chiamar-
lo, è la stessa cosa)?

T R E M E L L O N I, Ministro della di-
fesa. Ma non è una velina del SID, è una
informazione comune e di queste informa-
zioni se ne trovano su tutte le piazze.

A L BAR E L L O. È un'informazione,
signor Ministro, che il senatore Messeri ha
attribuito a un organo dipendente dal SID,
a un organo collaterale. . .

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. L'ha attribuita lui!

31 GENNAIO 1967

A L BAR E L L O. .. .ed ha citato per~
fino il nome del colonnello che da ben 23
anni compie questo servizio.

Ora, pare giusto a lei, signor Ministro,
che noi dobbiamo sapere tutte le notizie che
riguardano il servizio d'informazione mili-
tare attraverso i giornali, e poi sentir lei
venire qui a dire: {{ La mia risposta è inter~
locutoria, perchè aspetto che decida la Com~
missione d'inchiesta che ho nominato»?

Questo è un modo, a mio avviso, non cor~
retto di procedere e non rispettoso delle ri~
chieste fatte dagli interroganti.

Ma, prima di eiD!trare nel vivo delle largo~
mentazioni, mi consenta il signor Presiden~
te di questa Assemblea di leggere il reso-
conto sommario delle parole pronunciate
dal Presidente del Consiglio dei ministri, di-
rettamente investito da una interrogazione
del senatore Messeri, da una mia e di altra
parte politica: {{ Il Presidente del Consiglio
dei ministri, riferendosi agli accenni fatti, nel
corso della discussione, in ispecie dal senato~
re Lami Starnuti, in ordine alla sua condotta
nella vicenda di cui trattasi, dichiara in pri~
ma luogo che, nell'ambito della corresponsa~
bilità di Governo e dei rapporti amichevoli
tra i componenti del Gabin~tto, ha sempre
avuto il più grande rispetto per ogni deci~
sione che i Dicasteri competenti hanno ri~
tenuto di assumere nell'assolvimento dei
propri compiti ed aggiunge che la sua pre~
senza in Senato, nella seduta di stamane,
sottolinea questa solidarietà di Governo.

Ciò premesso, dichiara che, venuto a co~
noscenza dei fatti di cui si discute, ha rite~
nuto suo dovere di adoperarsi a lungo e in
ogni modo per chiarire quello che ritene~
va fosse un equivoco e per giungere ad una
amichevole composizione. Purtroppo, nono-
stante i'1 suo sforzo, non si è potuta trIQva~
re una formula a,cceHahile, del:la qual cosa
ha dato con rammarico notizia al ministro
Tremelloni cIOn una sua lettera. A questo
punto è venuta meno ogni sua possibilità
d'iniziativa, sicchè non può assumere alcu-
na responsabilità di quello che è accadutIQ
successivamente ».

Ebbene, io mi permetto di fare queste
IQsservazioni alle dichiarazioni del Presiden~
te del Consiglio. Non si tratta, onorevole
Moro, di una questione interna di Gabinet-
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to, si tratta di una questione importantis-
sima che coinvolge la responsabilità del Go-
verno nei confronti di un membro di que-
sta Assemblea. E non si tratta di una cosa
che si possa chiarire in termini amichevoli
e senza venire ad una spiegazione pubblica
del fatto.

Secondo punto che mi meraviglia nella
risposta al senatore Lami Starnuti: non vi
è una parola, nelle dichiarazioni del Presi-
dente del Consiglio, di condanna dell'atteg-
giamento e del linguaggio del senatore Mes-
seri. Niente, vi è quasi un atteggiamento
d'imparzialità, un lavarsi le mani alla Pon-
zio Pilato tra Tremelloni e Messeri.

Io domando: è questo il modo di trattare
una simile vicenda? E domando all'onore-
vole Tremelloni se egli si sente pago e sod-
disfatto dell'atteggiamento verso di lui te-
nuto dal Presidente del Consiglio. Noi pen-
siamo che sia grave questo atteggiamento
dell'onorevole Presidente del Consiglio dei
ministri perchè, in una vicenda così impor- '

tante, si dimostra che la solidarietà del Pre-
sidente del Consiglio non viene dissociata
dall'attacco sferrato da ambienti oramai be-
ne individuati della Democrazia cristiana.

Ma ritorno all'argomento di prima. Un
giornale, onorevole Tremelloni, ci ha detto
che il Presidente della Repubblica, cioè il
Capo delle Forze armate, per definizione, se-
condo la Costituzione, ha il fascicolo n. 246,
che il professor Giorgio La Pira, professore
universitario, ha il fascicolo con il numero
88, che lei, onorevole Tremelloni Roberto,
Ministro della difesa, ha il fascicolo n. 2001,
che Malfatti Franco, Consigliere diplomati-
co del Presidente della Repubblica, ha il fa-
scicolo n. 718 e via discorrendo.

Che significato ha il suo riserbo quando
tutti i giornali sanno anche i numeri dei fa-
scicoli? Lei doveva venire qui a dirci tutto
e chiaramente, senza lasciare che i giornali
ci informassero.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Sono numeri sbagliati. (Vivaci com-
menti dall'estrema sinistra).

A L BAR E L L O. Ci dica allora quelli
veri, lei conosce quelli giusti. Lei ha preso

un granchio colossale dicendo che sono nu-
meri sbagliati perchè, se dice che sono sba-
gliati, ha il dovere di dire al Parlamento
quali sono i numeri veri.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Sono inventati.

A L BAR E L L O. Ecco perchè, ono-
revole Tremelloni, sia nell'ambito della Com-
missione difesa del Senato, sia nella no-
stra interrogazione, avevamo a lei espressa-
mente chiesto che ci informasse dei termi-
ni reali della questione e della vicenda e
non in maniera interlocutoria. E le chiedia-
mo ancora: quanti erano i fascicoli? Quanti
di questi fascicoli sono stati sottratti? Chi
li ha sottratti? A chi erano intestati? Que-
sto lei doveva venire a direi in questa seduta
e noi attendiamo che lo faccia prima che il
Presidente tolga la seduta stessa.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Quando sarà terminata l'inchiesta
vi darò tutti gli elementi necessari: non pos-
so dirvi le cose che non so ancora, abbiate
pazienza.

A L BAR E L L O. Onorevole Tremel-
Ioni, voi vi siete mossi quando la vicenda ha
cominciato a toccare certe persone e certi
ambienti altissimi, ma non avete mai detto
che il servizio, nella sua forma più odiosa,
avrebbe cessato di esistere. Questo vi do-
mandiamo. Voi vi spaventate perchè il ser-
vizio ha schedato il Presidente della Repub-
blica, noi ci spaventiamo quando sentiamo
(e lo sappiamo con assoluta sicurezza) che
il servizio scheda il semplice soldato sotto-
posto alle angherie del suo capitano o del
colonnello, i quali sanno che è figlio di un
comunista, di un socialista, noi ci spaven-
tiamo quando uno deve recarsi al corso al-
lievi ufficiali e non lo può frequentare solo
perchè aveva uno zio che era stato garibal-
dina, o partigiano. Questa è la verità: avete
schedato tutti i partigiani che sono quelli
che hanno fatto la nostra Repubblica e il
SIFAR è stato lo strumento adoperato per
questa bisogna. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra).
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E per di più avete schedato tutte le pro~
messe spose degli ufficiali e avete indagato
se il padre della promessa sposa era uno di
sinistra o no; e tutto questo, perfino per le '

donne che dovevano sposare gli ufficiali, ri~
sulta negli archivi del SIF AR. Migliaia e mi~
gliaia di italiani sono stati schedati e su mi~
gliaia e migliaia di italiani e di italiane so~
no stati raccolti dei documenti e delle in~
formazioni solo sulla base degli accordi se~
greti che avete firmato con la NATO e con
gli americani. Perchè questa è la verità che
vi scotta, questa è la verità terribile. Gli
americani hanno detto: tutti quelli che pro~
fessano idee marxiste schedateli perchè so~
no pericolosi per gli indirizzi ideologici del~
la NATO. Questo è il punto sul quale io ri-
chiamo l'attenzione di questa Assemblea.
Poi, sapete come avviene in questi organi~
smi: pigliano gusto alle schedature. Allora
non solo i marxisti, ma anche La Pira per~
chè dice che nel Vietnam non si dovrebbero
più fare bombardamenti su Hanoi; schedia-
mo anche lui, schediamo quei cattolici che
sembrano di sinistra, poi schediamo quei
cattolici che sono di destra e che sono con~
tra il Presidente del Consiglio. Un po' alla
volta siamo stati schedati tutti, e questa è
una cosa che pone noi, e che pone soprat-
tutto quelli che hanno dei trascorsi da non
far conoscere, alla mercè dei ricatti di un
organismo anticostituzionale e che non ser~
ve ai fini istituzionali.

D'altronde, onorevole Tremelloni, lei ci
ha ricordato la Commissione consultiva. La
ricordo anch'io perchè ho preso parte alla
seconda parte dei lavori di questa Commis~
sione. Quando è venuta in discussione la
questione del SIF AR, il senatore Palermo
ed io modestamente abbiamo detto: questa
formula è troppo ampia, permette di fare '
la scheda tura di tutti, per qualunque moti~
va. Ci è stato risposto dal presidente Caiati
che non era cosÌ, eccetera. E io devo dire
con amarezza, amici e compagni del Parti~
to socialista unificato, che i vostri commis~
sari (allora non eravate unificati) sia social~
democratici sia socialisti ci hanno dato sul~
]a voce e hanno voluto che fosse approvata

quella formula larga che permetteva la sche-
datum di tutti gli irtaHami. SollO nOli e .i OO~

munisti abbiamo votato contro quella for~
mula che ha permesso di schedare anche
voi, voi avete votato a favore. (Commenti
dalla sinistra). Ho voluto ricordarlo perchè
vi è stata appunto questa Commissione con~
sultiva. . .

C O R N A G G I A M E D I C I. Se~
natore Albarel]o, perchè non ha proposto
Un emendamento? (Vivaci commenti dal~
l'estrema sinistra).

A L BAR E L L O. Lo abbiamo propo~
sto, l'emendamento. (Commenti dall'estre~
ma sinistra).

Su un'altra questione abbiamo chiesto
lumi all' onorevole Tremelloni, su una vi-
cenda singolare. Il generale Allavena, dei ca-
rabinieri, a 40 anni diventa generale, ha il
diritto di scelta assoluta sul posto da occu~
pare, è amico di un altro altissimo ufficiale
dei carabinieri e al SIF AR, che sceglie egli
stesso, rimane un anno soltanto. Allora noi
chiediamo: ma come mai ci resta un anno
soltanto, se è cosÌ bravo? Perchè lo avete
cambiato? L'onorevole Tremelloni viene in
Commissione a dirci candidamente: è sta~
ta una cosa normale, di normalissima am~
ministrazione, è stato un normale avvicen~
damento. Poi vediamo che questo ufficia~
le mette nel trinciatutto 36 fascicoli e li ta~
glia perchè non li vuole far conoscere nem~
meno a lei, onorevole Ministro, e al suo so~
stituto. Ma allora non era un normale av~
vicendamento.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Dica i tempi!

A L BAR E L L O. Voi sapevate per-
chè lo cambiavate, ma in Commissione ce
l'avete taciuto ed è questo il punto sul qua~
le io richiamo l'attenzione dell'Assemblea.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. La scomparsa dei fascicoli si è sco~
perta quando il nuovo titolare ha fatto la
ricognizione dell'archivio, quindi non pote-
vamo saperlo prima, evidentemente. (Vivaci
commenti e proteste dall'estrema sinistra).
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A L BAR E L L O Ammettiamo per e ricattare altissime personalità, essere la~
un momento che il suo candore sia al di sciato ad un posto così importante come
sopra di ogni sospetto, onorevole Tremel~ ! quello di consigliere di Stato? È una cosa
Ioni. ' di una gravità eccezionale, sulla quale ri~

Secondo l'onorevole Tremelloni, si tratta chiamiamo l'attenzione della stessa autori~

di un normale avvicendamento. Come mai tà giudiziaria del nostro Paese.

allora, invece di metterlo in un altro ser~ Noi ci lagniamo, onorevole Tremelloni,
vizio militare, questo generale lo avete pro~ I di questo sistema per il quale non abbiamo
posto alla Corte dei conti? Vorrei sapere più un servizio militare che serve il Paese.
quale è stato quel Ministro che al Consiglio Quanto sarebbe stato più opportuno che
dei ministri ha proposto il generale Alla~ questo servizio schedasse i terroristi alto
vena come membro della Corte dei conti. atesini o i neo nazisti o i neo fascisti, che
Avrà avuto competenza nelle schedature, mettono le bombe alle sedi del Partito co~
ma non nei numeri e nella Corte dei conti. munista o alle chiese e via discorrendo, in~
Lo stesso dottor Carbone non lo ha voluto vece di essere adoperato soltanto per fare
alla Corte dei conti. Ci sarà un motivo per del basso spionaggio politico e per intesse~
il quale non lo ha voluto. Può dirmi lei, re ricatti simili a quelli che abbiamo senti~
onorevole Tremelloni, chi è stato quel Mi- to dal senatore Messeri!
nistro o quel Vice presidente del Consiglio Vi è stata una distorsione aperta dei fini
che ha proposto nel Consiglio dei ministri istituzionali del servizio informazioni mili~
la nomina di Allavena alla Corte dei conti? tari. Non di questioni militari ci si infor~
Me lo dica, se ha il coraggio. mava: ci si informava, al servizio di questa

o di quella fazione democristiana o del
Partito socialista unificato o delle destre,
per fare la lotta politica nel peggiore si~
sterna che si possa instaurare in un Paese
civile: quello delle minacce e di chiudere
la bocca agli avversari minacciando chissà
quale rivelazione.

Un'ultima parola, signor Ministro, a pro~
posito delle intercettazioni telefoniche. Lei
sa bene che la sua smentita è una restrizio~
ne mentale. Lei sa bene, perchè lo so anch'io
e perchè la fonte mia viene dal suo stesso
partito, e non da una sola persona, ma da
parecchie persone. E so anche la definizio~
ne legale: si chiama (, camera di ascolto te~
lefonico ».

Lei, onorevole Ministro, ci ha detto che
la Difesa non ha niente a che fare con tut-
to ciò: ecco dove sia la restrizione mentale.
La camera di ascolto telefonico non dipen~
de dal Ministero della difesa essendo stata
rimessa in funzione da poco tempo dalla
Presidenza del Consiglio: questo è quanto
ci hanno detto gli informatori del suo par~
tito e, se lei va a fondo, saprà tutte queste
cose come le so io. C'è da rabbrividire a
pensare in quali mani siamo, c'è da rabbri-
vidire nel vedere in qual modo questo Go~
verno di centro-sinistra ha avvilito lo spiri~

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Il Governo. (Repliche dall' estrema si~
nistra).

A L BAR E L L O. Il generale Allavena,
respinto dalla Corte dei conti, è stato no~
minato, su decisione del Consiglio dei mini~
stri, non in un altro posto militare, ma con-
sigliere di Stato. Lei ci dice, onorevole Tre-
melloni, che la sua risposta è interlocuto~
ria, e che lei aspetta la fine per distribuire
le eventuali punizioni o le eventuali denun-
cie all'autorità giudiziaria. Io non me ne
intendo molto, di pratiche amministrati~
ve, ma ho sempre sentito dire che ci pos-
sono essere anche i provvedimenti cautela-
tivi. Di fronte ad un generale che è accu-
sato di avere sottratto 36 fascicoli e di aver~
li distrutti senza averli mostrati al suo suc~
cessare e al suo Ministro, io mi domando:
può il Consiglio dei ministri lasciarlo con-
sigliere di Stato o non deve sospenderlo
con un provvedimento cautelativo?

È una domanda che è legittima o no? Mi
appello al Senato e agli altri colleghi, su
questo argomento. Può questo gener:alle, che
questi fascicoli dice di avere distrutto e che
potrebbe ancora tenere con sè e minacciare
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to, di libertà che davrebbe essere alla base
della nostra Costituziane repubblicana e del~
la vita del nastro Paese. Siamo, tutti nelle
mani di alcuni sicafanti, came direbbe il se~
natare Messeri; siamo, nelle mani di alcuni
che ci spiana giarna e natte e che canduca~
no, la latta palitica nel peggiare dei madi.

Ecco, perchè nan sala sana insaddisfatta,
ma sana esterrefatta del mada can cui il
signal' Ministro della difesa ci ha rispasta.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatare Paler~ I

ma ha facoltà di dichiaJra~e se sia sO'ddi~
sfatto,.

P A L E R M O. Signal' Pl1esidente, ana~
revali colleghi, è inutile che io, dichiari che
sano assolutamente insaddisfatto; anzi dirò
che la risposta dell' anarevale Ministro, della
difesa è casì squallida che mi lascia vera~
mente perplessa e dubbiasa fina al punta
di pensare che ci sarebbe da tremare per le
istituzioni .J:1epubblicane, se nan ci fassera
le farze demooratiche capaci di difenderle.

L'onarevale Ministro, ha ignarata e quin~
di ha aggirata il prablema di fonda sul
quale avevamo, richiamata tutta la sua atten~
ziane e quella del Gaverna. Probl,ema di fon~
da: far luce ,campleta sull'attività dei servizi
militari di informaziane e sul ma da came
essi sana stati utilizzati ai fini intallerabili
e inammissibili di schedature e di illegali
cantrolli nan sala delle persanalità paliti~
che, ma di migliaia e migliaia di cittadini.
Problema di fanda, anorevale Ministra, che
riguarda la demacrazia, prablema di fanda
che investe l'essenza stessa della Stata di di~
ritta. È questa prablema di fanda che lei
ha elusa ed è perciò che io, ~ mi si permet~
ta ~ eleva la mia protesta.

È da anni che denunciamo, l'attività spia~
nistica dei servizi militari d'infarmaziane ai
danni degli iscritti ai Partiti demacratici e
ci è stata sempre appasta una recisa smen~
tita. E casì si smentivano, la spianaggio, le
scheda:tUJre e la esistenza di fascicali persa~
nali. Oggi sala perchè un democristiana è
stata di~ettamente a indirettamente fatta
aggetto di attenziane da parte di questa ser~
vizia di infarmaziani, scappia la scandalo, e

si parla di liquame, di pattume, di fabula-
ziani, di sicafan'ti. OnaJ:1evali colleghi, par~
liamaci can malta franchezza, can malta ca-
raggio, e senso, di respansabilità: chi ha in~
staurata questa palitka? Da quanda essa è
caminciata? Ebbene, nai possiamo dacumen-
ta~e, can gli atti parlamentari, che dall'ini~
zia delle legislature repubblicane ad aggi,
questo sistema vergagnasa nan è mai ces~
sata. Caminciò nel 1949, epoca nella quale
al MinisterO' della difesa sedeva l' anarevale
Pacciardi, e pai ininterrattamente attraver-
so i suai slLccessari, tutti demacristiani, fina
a lei, anorevale Tremellani che ~ me la
cansenta ~ cantinua nelle stesse nabili e
glariase tradiziani.

Onarevale Ministro, abbiamO' sempre de~
nunciata, diceva, che nelle Farze Armate nan
vi era vita demacratica, che nell'Esercita si
vialava la Castituziane, che satta le armi il
cittadina perdeva i suai sacrasanti diritti
mentre adempiva ad un sacro davere impo-
sta dalla Costituziane. AbbiamO' documen~
talmente a:ffiermata che le il1edute venivano,
precedute da infarmaziani dei Carabinieri
dalle quali si apprendeva se esse erana ca~
munisti, sacialisti, a anaJrchici. E guardate,
onorevali calleghi ~ ed è perciò inutile

piangere lacrime ipocrite su quanta si sta
verificando, ~ che per i fascisti questa

trattamento, nan c'era, per i repubblichini,
quelli che avevano, cambattuta a fianco, del~

l'invasare, questa trattamento, nan c'era,
anzi si è verificata l'appasta con rapide e
brillanti carriere. Si è arrivati, anarevali
calleghi... (Commenti del senatore Ferretti).

Nan si agiti, anarevale callega, le citerò i
casi.

G R I M A L D I. La diziane è inesatta,
per questo il mia callega si agitava.

P A L E R M O. Carne desiderate che io,
li chiami?

FER R E T T I. Nan li hanno, schedati,
li hanno, messi in galera.

P A L E R M O. Li chiamerò allara rot~
tami di un triste e vergagnasa passata.
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Nai abbiama saputa, per esempio, che
nelle caserme si è giunti perfina alle per~
quisizioni persanali. Ne è venuta a cano-
scenza, onorevale Ministro?

TREMELLONI
difesa. No.

Ministro della

P A L E R M o. Ebbene, lo sappia: l'ab~
biama denunziato tante volte.

T R E M E L L O N I, Ministro della I
difesa Mi dia i nami.

P A L E R M O. Non si preoccupi, le
darò :tutte le notizie. Soltanto perchè c'era
il pericolo che qualche soldato o allievo ur
ficiale potesse avere nello zaina a nel suo
bagaglio un giarnale democratico (ad esem~
pio una rivista culturale come la « Rinasd~
ta »), si procedeva illegalmente a delle per~
quisizioni che partavana altJre al sequestro
del giornale, in prigione il militare. Si è co-
minciato con la nostra stampa, onorevoli I

colleghi, e adesso neanche più 1'« Espresso»
può entrare nelle caserme.

Comunque diceva ~ e su questo torno
a richiamare l'attenzione dell'onorevole Mi~
nistro ~ che si praticava e si pratica una
discriminazione velrgognosa, intollerabile, fi~
no al punto che i soldati schedati come ap~
partenenti a partiti di sinistra non possono
essere promossi caporali, nè caporali mag~
giori, nè essere adibiti al servizio di fureria.
Ma vi rendete conto della grottesca gravità?
E partendo da questi fatti si è all'rivati oggi
ai fascicoli personali uno dei quali, scom~
parso, intestato niente di meno che al Presi~
dente della Repubblica.

Ma io voglio ricordarvi dei casi, onore.
voli colleghi, che ho avuto, come dicevo, oc~
casione di denunziare durante ogni legisla~
tura, agni anno, quando ho preso la parola
sul bilancio della Difesa (ed è un destino
che mi perseguita da quasi 19 anni). Nel
1962, ad esempio, ho citato quello di un
giovane con un ottimo punteggio, allievo del~
l'Accademia navale che venne espulso per~
chè nipote di un professore comunista del
liceo « Giambattista Vico » di Napoli. Altro
caso: un giovane che era stata ammesso al

carso allievi ufficiali dell'Aeronautica ne
viene escluso sol perchè si scopre iChe il pa~
dre, valoroso avvocato romano, è comunista.

E gual1date che non si tratta di casi sin~
goli, ho qui un altro caso veramente abnor~
me e quanda l'ho citato in Senato ho avuto
battibecchi con Andl1eotti, con Cadorna e
con tanti altri. Raccontai un episodio di un
modesto marinaio comunista, figlio di comu~
nis'ti, il quale venne inviato a Taranto. Sic~
come era figlio di genitori vecchi lo racco-
mandai al Ministero della marina e debbo
dire onestamente che trovai un ammiraglio
pieno di buon senso e di spirito democra~
tico che trasferì H giovane a Napali. A Na~
poli, dopo pochi giorni, venne raggiunto dal~
le famigerate informazioni e subito trasfe-
rito ad Augusta, da Augusta a Messina, da
Messina a SaLerno, da Salerno a Cagliari.

Ora, onorevoli colleghi, spero vi rendiate
conto della gravità di tali episodi! Ma vo-
glio dtarvene un altro che mi ha profonda~
mente indignato. Quando ho avuto l'onore
di essere Sottosegretario alla guerra avevo
nella mia segreteria un maggiore dei carabi~
nieri, uomo valoroso e integerrimo: in con-
siderazione delle precedenti note caratteri~
stiche e dell' ottimo servizio prestato, com~
misi l'ingenuità non solo di confermarlo ma
anche di lodarlo. Andato via dal Governo,
tali note caratteristiche furono la sua Il'o~
vina, tanto iChe questo valoroso ufficiale si
vide costretto a lasciare il servizio perma-
nente e perchè inval1do di guerra fu passato
nel ruolo d'onore, ruolo del quaLe fannO'
parte solo gli invalidi di guerra che non pos~
sono essere richiamati perchè messi in con~
gedo assoluto. Nel detto ruolo d'onore si ha
diritto a due promozioni, ebbene questo uf~
ficiale dei carabinieri, che era stato sempre
promosso con lode, viene dichiarato non ido-
neo al grado di colonnello, e per quanti sfor~
zi abbia fatto, per quanto ne abbia fatta una
questione di coscienza con le più alte gerar~
chie militari e con il ministro Andreotti non
è stato possibile fargli avere quella promo-
zione, alla quaLe aveva pieno diritto e che
non portava alcuna maggiore spesa.

RicoI1dando che l'onorevole Ministro ha
esduso qualsiasi forma di interventi accul'ti
di potenze straniere nel servizio di spionag~
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gio, consentitemi, onorevoli colleghi, di rac~
comandarvi quest'altro episodio già da me
denunciato al Senato: un sergente di avia~
zione di stanza a Roma chiede un giorno
l'assenso del Ministro per sposarsi con una
giovane che viveva a Roma ma che aveva i
genitori in un paese della provincia di Na~
poli. Il Ministro della difesa dell'epoca dà
il suo nulla osta, Iche in seguito viene negato
perchè i servizi di spionaggio americani sea"
prono niente di meno che la fidanzata era
figlia di un comunista, un comunista di un
paese vicino a Napoli, mentre, come ho det~
to, la giovane viveva a Roma, e così questo
militare fu costretto a lasciare l'Arma per
sposarsi.

Continuerete a dire, onorevoli colLeghi,
che non vi è discriminazione nelle Forze
Armate, che quanto ho ricordato è solo frut~
to di fantasie? Ebbene, ascol'tate, vi prego,
quest'altro caso che vi mostrerà come la
discriminazione porti allo spionaggio e que~
sto all'arbitrio e alla sopraffazione. Un sol~
dato che non si è recato a Messa, redarguito
dal cappellano militare, si giustifica dichia~
rando di non esseve un credente. Il cappel-
lano reitera: «Come non siete credente!
Siete battezzato? ». «Sì» risponde il mili~
tare. «Allora, se siete battezzato, siete cre-
dente» ribatte il cappellano. « Ma che cQllpa
ho io se mi hanno battezzato? » esclama il
soLdato.

ALBARELLO Logica tomistica!

P A L E R M O. Il colonnello, informato
del fatto, minaccia di denunciarlo per vi1i~
pendio alla religione; ma più tardi, resosi
conto della gravità della decisione, si ac~
contenta di punirlo con la prigione.

Ed ora ascQlltate un caso oppostQl. VQlglio
citarvi quello riflettente lo scandalo delle
mine d'oro. Il generale Senatore che diri~
geva questo lucroso servizio era, onorevQlle
Ministro, cOlme ella certamente saprà, un
collaboraziQlnista. Aveva collaborato cOIn i
tedeschi, era stato a servizio della Repubbli-
ca di Salò. Dopo la liberaziQlne del nostro i
Paese, venne radiato dall'Esercito. Ebbene,
questo ufficiale, successivamente viene ri-
messo nell'Esercito, ottiene la ricostituzione
della carriera e viene promosso generale.

31 GENNAIO 1967

Del fatto, scandaloso, ne parlai cOIn una
delle più al'te autQlrità militari, ma la rispÙl"
sta fu deludente e sconvolgente. Sì, la pro"
mozione era stata concessa per cQlntribuire
alla pacificazione nelle Forze Armate.

Dunque, la pacificazione si fa, ma eon i
fascisti, eon i rottami di un passato, con gli
spettri sanguinosi di un fosco e doloroso
passato, e non con le ,£orze del!la ResiSltenza,
con le forze sane, democratiche, che vengono
invece mortificate.

Ed ora, mi consenta una domanda, ono-
revole Ministro. In base a quali leggi o a
quale regolamento si agisce in siffatta ma~
niera?

Ma, prima della sua risposta, desidero ci-
tarle un ultimo episodio, accaduto nel decor~
so anno. Leggo la lettera pervenutami: « So~
no un operaio, ho moglie ed un figlio di no~
me Walter, nato a Trieste il 6 febbraio 1946.
Dalla prima elementare fino al consegui~
mento del diploma presso l'Istituto nautico
non ha mai ripetuto nè è stato mai riman~
dato. Prima di essere chiamato alle armi è
stato chiamato a La Spezia per dare la pro~
va dei test per !'idoneità, ha superato la pro"
va ed è stato ammesso all'Accademia navale
di Livorno.

Il giorno 31 ottobl'e parte per l'Accade~
mia. Nel periodo della sua permanenza ha
superato tutte le prove, nello studio non ha
avuto mai nessuna insufficienza, nè ha mai
subìto una punizione nè un rapporto: un
ragazzo buono, onesto, conscio del suo do-
vere e del suo avveniJ:1e,benvoluto e stimato
dai superiori ». Dunque, ricol1date, è entrrato
il 31 ottobre; ebbene, ascoltate. «Il 9 feb-
braio dovevano cominciare gli esami, ed era
ben preparato; ma il giQlrno 8 dello stesso
mese viene chiamato e gli si comunica che
il CQlnsiglio di disciplina ha deciso di allon-
tanarlo dall'Accademia, senza aggiungere al-
tro. Immediatamente, svestito da marinaio,
è spedito a Taranto ».

Di fronte a questi fatti abnormi ci pos-
siamo preoccupare, onorevoli colleghi, ~

ammesso che si sia verificato ~ che il se~
nato re Messed sia stato pedinato o che sia
stato fatto segno alLe attenzioni del SIFAR,
oggi SID? Preoccupiamoci pure del senatore
Messeri, ma preQlocupiamQlci soprattutto che
questi fatti non si verifichino più, perchè
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contrari alla Costituzione, allo spirito demo.
cratico del Paese, agli ideali per i quali ab~
biamo combattuto, perchè essi violano, in
pOlche parole, quella che è l'essenza di que~
sta Repubblica democratica.

Ebbene, dicevo, in base a quali leggi a re~
galamenti finora si era agita? Come ha dovu~
ta :riconosce:r:e il Ministro, nessuna legge re~
golava l'attività dei servizi d'informazione
militari. I servizi erana divisi pelI"armi: uno
per l'Esercito, uno per la Marina ed una per
l'Aviazione. Il famigerato SIM, durante il
fascisma divenne una forza ascura e temi~
bile. Qua1che anno dopo la Libemzione ,si
chiamò SIF AR e soltanto con il decI'eto del
Piresidente della Repubblica dellS novembre '
1965 furono fissati i compiti di questo de~
licato servizio, lI'iconfermati aggi dal Mini~
stro della difesa, il quale già p:r:eoedente~
mente, in Commissione, aveva dichiarato che
il SIF AR tutela il segreto militare ed ogni
altra attività di interesse nazionale per la
sicurezza e la difesa del Paese e provvede
alla raccolta di informazioni militari. A que~
sto servizia sov:rinvende il Capo di Stato
maggiore della difesa, sotto il superiore con~
trollo del responsabile politico del Dicaste~
1"0della difesa. Da pochi mesi il SIFAR ha
cambiato il nome con quello di SID. Ve~
diamo ora come questo servizio si articola
e di quali fondi dispane. È vero che l'ono.
revole Ministro lo ha accennata e ci ha det~
to anche che i relativi fondi sono regolar~
mente iscritti nei capi'toli del bilancio della
Difesa. E a questa propasita vorrei plI'egare
l'onorevole Ministro di dirci in quali capitoli ,

questi fondi sono iscritti.

Ma è vero che, oltre questi fondi stanziati
in bilancio, il SID dispane di altre due mi~
liardi che sono sottratti a qualsiasi con~
trollo?

Ed ancora: quanti sona i dipendenti del
SID? Sarebbe necessario conoscerne l'or~
ganico.

Il detta selrvizio è diviso in due sezioni,
la seziane riceDca che si interessa dello spio~
naggia all'esvero; la sezione difesa che è ad~
detta al controspionaggio all'interno.

Perchè, onorevole Ministra, non ci ha det~
to che la sezione difesa, invece di preoc~
cuparsi del contraspianaggio all'interno si

preoccupa di raccoglieDe informazioni, dati
di partiti politici, di assaciazioni polItiche,
di organizzaziani sindacali, di vari Ministe~
lri e di finanziare financo alcuni ben noti
giornali? Ella, onorevole Ministro, ha qui
dichiarato che il SID è un servizio delle For~
ze Arzate. Io le rispondo: sì, siamo d'accor~

I do è un servizio delle Forze Armate, ma per~
chè si è tramutato in centro di spionaggio
politico, manovrato da forze non bene iden~
tificate? Chi ha dato queste disposizioni, chi
ha dato questi ordini? È necessario risalire
ai responsabili.

Non basta richiamarsi al Ministro pro
tempore (era l'onorevole Paociardi, se non
vado errato), perchè, onorevoli colleghi, si
continua con gli stessi sistemi. Questo siste~
ma di spianaggio interno e di politica se~
greta si applica con particolare [rigore nel~
l'ambiente militare anche oggi. Sul modella
D~M (credo che significhi Distretto Militare)
che è destinato ai giovani di leva, ai sattuf~
ficiali e ufficiali di complemento si segnano
notizie sulla condotta morale, sulle condi~
zioni economiche, sul mestiere e sulla pro~
fessione del militare. Fin qui niente di male,
forse è merito del centro-sinistra, ma il me~
rito si trasforma in demerito quando que~
sto modulo viene poi inviato dal Distretto
militare al Comando dei carabinieri del luo~
go di arigine del soldato con in calee la

voce «altre notizie» volute dal Ministero
della difesa. E i carabinieri rispandona ap~
ponendovi delle lettere o sigle.

E così la lettera « N » significa che il mi~
litare è inoffensivo, nullo, la lettera {{ P » è
pericoloso, appartenente a partiti di opposi~
zione (esclusi i fascisti, non vi preoccu~
pate) . . .

FERRETTI.
no tutti generali!

Infatti i nostri li fan-

P A L E R M O. Voi siete pericolosi salo
di natte, cantro le sedi dei partiti e contra
le chiese! (Repliche dall' estrema destra e
commenti dall'estrema sinistra).

« POS »: perkoloso per l'ordinamento del~
lo Stato: comunisti, socialisti, anarchici.
Quindi niente corso allievo ufficiale, niente
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promozione a caporale o a caporalmaggiore
o a sergente.

Nel 1965, in pieno Gov,erno di centro~si~
nistra, si decise di fare qualcosa di più con
la sezione CIA (quella famosa sezione CIA
la cui presenza l'onorevole Ministro ignora
o finge di ignorare, eppure non vi è nessuno
che abbia un po' di fiuto che non sappia
che in tutte queste cO'sevi è lo zampino della
CIA; dellresto la rivista dei neofascisti, « Il
BOl1ghese », della quaJ,e ha padato st'aIII1Iani
il senatore Bartesaghi, ha fatto delle preci.
sazioni su tale questione); con la sezione
CIA che si è installata in Italia, dicevo, si
vuole di più. E siccome, onO'revO'li iColleghi

~ e ciò riguarda anche
l' onorevole Mini~

stro ~ vi sono alcuni marxisti al Governo
e poichè stando al Governo questi possono
essere confusi con gli altri marxisti comu~
nisti o del PSIUP, occO'rrono nuovi mO'duli.
Il nuovo modulo deve essere compilato iCosì:
anzituttO' la recluta deve apporre la prO'pria
impronta digitale. Onorevoli colleghi, io ri~
corda che la maggiore umiliazione sofferta
durante il fascismo non fu l'arresto, non fu
la galera, fu il dover appOl1re la mia im~
pronta digitale. Ma come, per adempiere un
dovere sacro del cittadino, che è sancito dal~
la Costituzione, oocorre proprio l'impronta
digitale? E non basta: la richiesta di infor~
mazione si arricchisce di un « appunto » (e
qui la furberia americana si intreccia con
quella del centro"sinistra) che viene redatto
dai Carabinieri e che poi viene allegato iCon
delle grappette sul modulo {{

appuntO'» che

può, in caso di un controllo improvviso, es~
sere aSPO'rtato. Signor Ministro, io desidero
proprio che ella mi risponda e mi dica se
quantO' sto dkendo cOl1risponda a verità,
non dimenticando di dirci che tutto ciò av-
viene in base alla circolare n. 0/1009674
MDR del 18 luglio 1965.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Quale sarebbe il numero?

P A L E R M O. 0/1009674 MDR del 18
luglio 1965. Il detto {{ appunto », che riguar~
da anche la famiglia del mllital1e, viene com~
pilato col sistema delle lettere: {{A» equi~

vale a pericO'loso, {{B» attivis'ta da sorve~

gliare, {{C» simpatizzante. Per le famiglie
{{

A» e {{ B » hanno lo stesso significato, men-
tr:e la lettera {{ C » viene sostituita da {{ N ».

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Mi pare molto iComplicato!

P A L E R M O. Sì, onorevole Ministro,
forse perchè questa circolare non l'ha fatta
lei.

T R E M E L L O N I, MinisttYO della
difesa. Non la COnO'SiCOneanche.

P A L E R M O. Ma è proprio di ciò che
io le faccio addebi'to.

Come è possibile che queste cose non le
sappia? Forse pel1chè il centro-sinistra non
ha sentito il bisogno di modificare questa
inqualificabile e intollerabile situazione nel~
la quale si dibattono le Forze Armate?

Si continua con lo spionaggio e se ne dà
una giustificazione. È neoessario, si dice, per
gli aocordi internazionali. OnorevO'le Mini~
stro, il senatore Bartesaghi le aveva posto
una domanda precisa circa l'esistenza in
seno alla NATO di un Comitato di sicurezza
di cui fanno parte tutti i Paesi membri, ognu~
no dei quali, nel quadro della alleanza, ha
sottoscritto l'impegno di ado'ttare una serie
di misure di sicurezza per quanto riguarda
i militari e civili che per tre giorni di ser~
vizio possono accedere ai documenti e agli
uffici dell'organizzazione ed ha aggiunto, Iri~
levandolo dalla rivista {{ Il Borghese », che
la NATO è una alleanza militare, in funzio~
ne anticomunista, e come tale, essendo ben
nota l'attività spionistica, la NATO ha il

, diritto~dovere di difendersi contro tutte le

infiltrazioni di elementi iscritti al Partito
comunista, simpatizzanti o comunque dei
J,oro alleati.

Pel1chè non ha risposto a questa specifica
domanda? Esiste questo impegno preso al~
l'insaputa del Parlamento? Ma se ciò :ri~
sponde a verità, vi rendete conto, onorevoli
colleghi, della estrema gravità del fatto che
viola la Costituzione e i princìpi sui quali si
regge lo Stato di dirittO'?

Giunti a questo punto desidero fare una
diohiaraz~one: noi non IS]a!mo c01ntm il
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Servizio di informazioni militari; è bene che
si dica alto e forte. Ci rendiamo conto della
sua necessità. Noi vogliamo però ,che il detto
Servizio di informazioni adempia ai suoi
scopi istituzionali, sia aderente alla legge e
non si trasformi in un brutto servizia di
spionaggia politico o in uno strumento di
ricatto e di discriminaziane.

Ciò chiarito, ho bene il diritto di rivolger~
mi a lei, anorevole Ministro, a lei che è un
vecchio demooratico e che è stato sempre
fiero della sua fede, per domandarle se ri~
sponde ai princìpi di demacrazia prendere
accaI1di segreti senza che il Parlamento ne
sia informato. La so che questi princìpi so-
no assai spesiSo, t,roppo spesso, ilgnonllti; e
non poche volte si è violata la Costituzione
e non si sono mantenuti gli impegni assunti
di fronte al Parlamento.

Ricordo, a questo proposito, l'anorevole
De Gasperi durante la discussione del Patto
Atlantico. Di fronte all'emendamento dello
anorevole Togliatti ill qua:le ohiedeva che,
in tempa di pace, non dovessero essere mail
concesse basi a PO'tenze straniere, il sacro
furore patrio'ttico dell'onorevole De Gaspe~
ri 'Par~lò di OIltraggio, di OIffesa 'ana ,sua fede
ed a quella del suo Partito; nessuno aveva
pensato a fare una cosa siffatta, egli affermò
solennerrwnte, e nessuno ghe10 aveva mai
chiesto. Ed oggi, nonostante le solenni affer~
mazioni, vediamo come quegli impegni so~
nO' stati rispettati. E così, violando la Costi~
tuziane, le leggi e gli impegni, si cerca di
trasformare la Stato di diritto in una Stato
di polizia. Ma nOli che abbiamo i panni la~
ceri dai vent'anni del fascismo, continuere~
ma a difendere lo Stato di diritto che ci sia~
ma conquistato con tanta lotta, con tanto
sudore e con tanta fatica.

Ma gli onorevoli componenti del Governo
di parte sooialista sona informati dell'im-
pegna di un siffatto servizio di informazio~
ni? Ne ha conoscenza l'onorevole Nenni, ne
ha preso visione l' onoI1evole Tremelloni o
l'anorevole Guadalupi? Ne ha preso visione
l'onorevole Tolloy, che tante volte qui da
questi banchi ha tuonato contro la discni-
minazione quando egli stesso ne era vitti-
ma? Perchè, signori, di tutti i fascicoli inte~
stati ad uomini politici del Partito socialista

solo uno è stata sottratto, quello dell'onore~
vale Tolloy? (Commenti). E veniamo ai fa~
scicoli personali.

Dalla schedatura degli appartenenti al
Partito comunista ed al PSIUP si passa a
quelli di altri partiti. Ella ha cercato di mi-
nimizzaire, onorevole Ministro, lo scandalo,
ma tutta la stampa è concorde nel rdenun~
ciarla. Si parla di oltre 200 mila fascicali
personali e di 40 mila telefoni controllati.
Tra le personalità schedate troviamo niente
di meno il Presidente della Repubblica, ono-
revole Saragat, lei stessa, onorevole Mini~
s:tro, l'onorevole Rumor, il professar La Pilra,
il Ministro plenipotenziario Malfatti, cansi~
gliere diplamatrca del Preslidente della Re~
pubblica, ed altri esponenti della Democra~
zia cristiana e del Partito socialdemocratico,
da Tanassi a Cariglia, a Preti, i cui relativi
fasokoli sona scamparsi.

A tale proposita, onarevole Ministro, sic~
come non abbiamo informaziani al riguardo,
vorremmo sapere, per amore di verità, se i
nostri fascicoli siano o mena s'tati aspar~
tati. (Co.mmenti).

Ebbene, cosa ci dice al riguardo? L'esi~
stenza di una polizia illegale, il cui appara~
to nan è contrallato da nessun organo costi~
tuzionale autorizzato ad organizzarlo e a
servirsene, non le sembra una cosa intolle-
rabile? Su questo punto avrebbe dovuto
esprimere apertamente il suo pensiero. Ed
è mai possibile che nulla possa direi sulle
personalità che si sono servite di questa po~
lizia e dei fascicoli e per quali scopi? È
passibile che ella non passa dire nulla al
Parlamento neanche sui dubbi che si nutro~
no o sui sospetti finora affiorati? Pensa lei
che il silenzio o la reticenza possano tran~
quillizzare la pubblica opinione? Il silenzio
e la reticenza oggi sono quanto mai perka~
losi. È necessario parlare con chiarezza, con
coraggio, ed è perciò che io le rivolgo delle
domande alle quali mi auguro vOlf'rà rispon~
dere.

Chi ha dato le disposizioni per trasforma~
re il SIFAR, oggi SID, in polizia politico-
militare che ha controllato l'attività di uo-
mini politici e di partiti? Chi ha autarizzato
questa grave cambiamenta di indirizzo e da
quanti anni è cominciato? Ella, onorevole
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Ministro, ha parlato di zelo burocratico.
Non è questione di zelo burooratico, è que~
stione di zelo poliziesco, di spionaggio, che
è stato messo in opera per servire qualcuno.
IiI Parlamento deve 'eslserne informaVo e ciò,
onorevoli colleghi, non a scopo scandalisti~
co, ma per la tutela delle Forze Armate, del
prestigio di tutti quegli ufficiali che ~ per

fortuna sono la stragrande maggioranza ~

non vogliono essere tramutati in spie. Noi
dobbiamo rendere questo omaggio alle For~
ze Armate rendendo noti i nomi dei l'esp(m~
sabili, siano essi Minilstri 'O genemli.

Risaliamo al 1948, cominciamo dalla pri~ I

ma legislatura repubblicana. Iniziamo dai
Ministri della difesa. Il primo fu Pacciardi,
che dette inizio alla discriminazione ed allo
spionaggio politirco contro militari ed operai
dipendenti dal Ministero della difesa, che
imperò dal 1948 ad 1954, se non ricordo
male. Il secondo, per breve spazio di tempo,
fu l'onorevole Codacci Pisanelli che fece par~
te dell'ultimo Governo dell' onorevole De Ga~
speri che non ottenne la fiducia del Parla~
mento. Successivamente gli onorevoli Tavia~
ni, Segni e poi, fino all'anno scorso, l'onoI'e.
vole Andreotti ed ora lei, onorevole Tre~
melloni. È possibile che non abbia aocer~
ta'to ancora niente e non sia in condizioni I

di riferire se da qualcuno dei sopra nomi~
nati Ministri sia stato dato l'ordine di ese~
guire lo spIOnaggio pol'itico?

V I D A L I. Metta in prigione almeno
il generale Allavena!

P A L E R M O. E veniamo ora, onore~
vale Ministro, a quelli che sarebbero stati
presi dallo zelo burocratico, come ella ha
definito questo vergognoso spionaggio. Eb~
bene, vogliamo vedere insieme di ricordare '
i dirigenti del SIM, del SIFAR e del SID
dal 1948 ad oggi? Il primo fu il generale
Museo, il secondo il generale Agrifoglio, il
terzo il generale Re, il quarto il generale De
Lorenzo, il quinto Viggiani, il ses'to Allavena,
il settimo l'ammiraglio Henke. Signor Mi~
nistro, tra questi ci deve essere il respon~
sabile. Io mi permetto di fare un'esclusione:
voglio escludere l'ammiraglio Henke, non
solo perchè è da pochissimo tempo a dinige~

re il servizio, ma anche perchè da lui è par~
:ti,ta Ila denunzia. Come v,eidete, oThOiI'eV'oliooll~
leghi, le indagini riguardano un ristretto
numero di persone, ed è, lripeto, nell'inte~
resse del prestigio e del decoro delle Forze
Armate che esse vengono rapidamente por~
tate a termine.

Mi consenta, onorevole Ministro ~ senza
ripetelre quanto ha detto l'onorevole Alba~
Iiello ~ di domandarle: pemhè Allavena,
questo luffioialle oosì capace e quotato tant'O
da meritare 'Una promozione per meriti ecce-
zionali al grado di generale, dopo promosso,
è 5Itato aJlontanato dal SIn? Qualti altri
merhi si era conquistato per consentirgli
di aver diritto ad una sistemazione onore~
volissima, al di fuori del Ministero della
difesa, e pyopri,amente nel ConsigiJIo di
Stato?

Onorevole Ministro, è necessall1io fare luce
su tutta l'attività del Servizio militare di in~
formazioni. Anche a lei, ritengo siano giun~
te segnalazioni e notizie. A me, gLielo con-
fesso, ne sono pervenu'te numerose: si par~
la, per esempio, di ville in Alto Aidige, co~
struite per il SIFAR. A chi e a che servono?
Si informi, onorevole Ministro, e ciò non le
sarà diffioile perchè uomini di Governo sono
stati ospiti in alcune di queste ville. Si voci~
fera, per esempio, di un alto funzionario del
Ministero della difesa che si è recato a Lon~
dra 'ed è stato spesato dal SIFAR non sol~
tan'to del viaggio, ma dell'albergo e del man-
teni~ento.

T R E M E L L O N I, Ministro della
difesa. Io non conosco il fatto, ma può es~
sere stato incaricato di una missione.

P A L E R M O. No, signor Ministro. Se
fosse stato incaricato dal Ministero della
difesa, non avrebbe pagato il SIFAR.

Si parla anche dell'ex Capo del servizio
amministrativo del SIFAR al quale gli uffici
finanziari avrebbero accertato un patlrimo~
nio di circa mezzo miliardo di lire; si parla
di gioco in borsa fatto da appartenenti al
SIF AR e dei guadagni ingenti, mentre 1e per-
dite verrebbero sopportate dal servizio, le
cui spese non sono controllate.
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E non basta: mi è stato ,riferito da per-
sona degna di fede che il generale Allavena
portò con sè gli appareochi di intercettazio-
ne e solo dopo numerose e pressanti richie-
ste li ha riportati lin ufficio. Se questo epi-
sodio è vero, che Qosa si aspetta per inter-
venire con urgenza e punire il respansabile?
E che dire delle sovvenzioni ai giornali di
destlra, ed al Movimento sociale?

E così tra sovvenzioni e giochi in barsa
si imbastisconO' altre 200 mila fascicali per-
sanali. Signor Ministro, veramente ella cre-
de che si tratti di raccolte dacumentative
che riguardanO' anohe Ve soavi e Cardinali?

Ed è farse perciò che sono stati trafu-
gati i fa:sdcolli? Chi li ha porrati Viia? Chi ha
dato questa disposizione? Queste sono le
domande che hanno bisogno di tI"isp'Ost1e.Ri-
cordi, signor Ministro, che col silenzio e
la reticenza si diventa complici dei colpe-
voli.

Fin dall'ottobre scorso si parla dei fa- I

scicoli personali, perchè non ha denunciato
il fatto al Parlamento? Anche quando in
Commissione si discusse della sostituzione
del generale Alla'V1ena ohe io ritenevo doves-
<se attribuivsi alla carnevalata iprovocato-
ria del volo del figlio dell'ex Re su Napoli
in occasione di una manifestazione monar-
chica, ella parlò di normale avvicendamen-
to. Perchè non disse la verità?

Bid è Iperciò che la slettimana soorsa io in
Commissione sono stato duro nei suoi ri-
guardi. Ho desiderato aiutarla, stimolarla,
incoraggiarla a dive Ila verità. Un galantuo-
mo come lei non può :ta<cere, ha il dovleve di
parlare. È nell'interesse di tutti. È nell'in-
teresse degli ufficiali onesti che si conosca-
no i nomi dei. responsabili, ed è perciò che
io, onorevole MinistI'O, le flaccio una richie-
sta precisa: l'elenco completo dei nomina-
tivi per i quali esiste un fascicolo venga
pubblicato. Dopodichè penso che sarebbe
opera saggia e demO'cratica distruggere que-
sti fascicoli perchè non resti traccia di un
simile episodio che offende la democrazia
e la Repubblica.

Concludendo, onorevol,e Minilstro, è neces-
sario riportare questo importante servizio
ai suoi cO'mpiti istituziO'nali; che la colla-
borazione con analoghi servizi di altri Pae-

si, che noi contestiamo, non si traduca, co-
me è avvenuto con la CIA, in sUlbordinazio-
ne; it nostro servizio d'informazione deve
tutelare il segreto militare e provvedere al-
la raccolta di informazioni militari riguar-
danti la difesa del Paese.

E ho finito, onorevoli signori.

P RES I D E N T E. È la terza volta
che 10 dice, speriamO' che sia l'ultima.

P A L E R M O. Signor Presidente, ella
sa che il tre è il numero perfetto.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ha
rotto i piani di profO'ndità e non riesce più
ad atterrare.

P A L E R M O. Non mi parli di piani di
profondità, onorevole cO'llega, altrimenti la
farò Isprofondare! (Ilarità).

Concludendo, onorevole Ministro, io non
'le nascondo che, ascoltando Le diohiarazio-
ni del !Senatore Meslseri, ill quaLe parlava
del viaggio in America insieme con il se-
natore Micara, sono rimasto perplesso e
condivido le giuste rimostranze del sena-
tore Terracini. Parlamentari del nostro Pae-
se che vanno all'estero a prendere impegni,
discuteI'e, ('Messeri è finanche ricevuto dal
Ministro della difesa McNamara) ed il Par-
lamento è tenuto all'oscuro di tutto. Per
accertare la loro attività, e per evitare che
casi analoghi abbiano a verificarsi in avve-
nire, abbiamo chiesto la convocazione del-
le Commissioni congiunte della difesa e de-
gli esteri perchè gli onorevoli co~leghi Mes-
seri e Micara si compiacciano riferire sui
fatti, sull'attività da essi svolta.

Per quanto si riferisce al SID ed ai fatti
che ho denunciato mi sorge spontanea una
domanda che pongo a me stesso, e se per-
mettete anche a voi, onorevoli colleghi: se
non sia ill caso, se non sia addiI1ittura i:ndi-
spensabile la nomina di una Commissione
parlamentare perchè indaghi sull'attività
del SID ed accerti a chi risalga la respon-
sabilità di aver distolto il SID dai suoi
compiti istituzionali.

E ciò soprattutto dopo le dichiarazioni
dell'onorevole Presidente Moro. Non le leg-
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go: le avete ascoltate, le ha lette il senato~
re Albarello. L'onorevole Moro ha trasfor~
mato un problema squisitamente politico
in problema di famiglia, in problema di per-
sonale, originato da un equivoco. DietrO'
quel suo stile così distaccato, io ho intra~
visto un ammonimento ed una minaccia.
Non parlerò della mancanza di riguardo
all'onorevole Tremelloni; l'onorevole Tre~
melloni nella sua sensibilità dovrà esami-
nare se i rapporti tra lui ed il Presidente
del Consiglio possano continuare su queste
basi.

NO'n Isi ,tratta di un equivO'oo, nom ci
interessa se l'onorevole Moro abbia o meno
fatto il possibile per dirimerlo. Le sue pa~
role invece nascondono una chiara indica-
zione politica. L'onorevole Moro ha voluto
dire che la politica atlantica, così come egli
la intende e la attua, non si tocca; che il
SID, così come ha funzionato quando era
SIP AR. non si tocca. Ed ecco perchè, ono~
'revole TremeHoni. 'io mi aspetto che lei di~
ca qualcosa a questo riguardo. Perchè, con
'tutto il rispetto che posso aveJ1e rper voi,
onorevoli compagni socialisti, non posso
non farvi notare che questo episodio e lo
atteggiamento deH'onorevole MO'ro scoprono
ancora una volta le difficoltà sempre mag~
giori che incontra la vostra partecipazione
al Governo. Avete dovuto ingoiare le trat-
tative sull'armamento multilaterale, venen~
do meno alle vostre gloriose tradizioni di
neutralità; avete dovuto ingoiare la com~
prensione per la sciagurata e sporca guer-
ra nel Vietnam. Oggi ci si dice che il SID
non si tocca, che la politica atlantica deve
essere quella che sempre la Democrazia
cristiana ha voluto, anche a costo di con~
sentire che il vostro compagno Tremelloni
Ministro della difesa sia insultato dal se~
nato re Messeri. Ricordando il vostro glo~
rioso passata, le vostr:e nobNi !tradiziiOni, iiO
spero fortemente che voi sentiate la ne~
cessità di ~ivedere la vostra rpolMka, di
reagir!e a questa posizione di Isubardinazio-
ne, di respingere i compromessi e di usciJ'1e
dell'equivoco e da una ,ambiguità che non
possono recare alcun beneficio al Paese, al~
la Repubblica, alle nostre istituzioni demo~
cratiche. (Vivi applausi dall' estrema sini-
stra).

31 GENNAIO 1967

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

N E N C ION I Onorevole Presiden~
te, signori del Governo, dichiaro subito che
non sono soddisfatto, per ragioni di forma
e per ragioni di contenuto, della risposta
dell'onorevole Ministro, sia per quanto con-
cerne la risposta data questa mattina, sia
per quanto concerne la risposta data oggi
nel pomeriggio con questa procedura incon-
sueta che però ci consente di chiarire alme~
no, lo speriamo, alcune questiani di rilievo.

P RES I D E N T E. Procedura incon~
sueta per il Regolamento, perchè pratica~
mente le loro interrogazioni dovevano esse-
re tutte interpellanze. CO'munque possono
parlare liberamente e senza limiti.

N E N C I O oN I . Infatti, anorevole Pre-
sidentle, ringrazio la PJ15sidenza che ci ha
consentito di parlare ampiamente sulla que-
stione.

OnorevO'le MinistrO', insoddisfatto, ripeto,
per 'il contenuto e per la forma. Perla for~
ma, perohè l'interrogaziane era stata rivolta
al Presidentle del Consilglio, e con ,ragione.
Già altra volta in quest'Aula abbiamo tratta
to ampiamente questo argomento. Noi ab
biamo interrogato il Presidente del Consi-
glio per la responsabilità collegiale del Go-
verno in questioni che attengono alla difesa
ed anche per il fatto che, Iper dare ohiarimen-
Iti suUa .condotta ,di un Minilstro, nO'n è il Mi-
nistro oggetto, mi si perdoni questa parola,
di giudizio, 'che può 'essere delegato. È
evidente che non può soddisfare, qualun-
que c'Osa ,egli dka, IPokhè in ogni oasa di-
fende la propria azione, difende una sua
creatura.

Per il contenuto: onorevole Ministro,
quando ebbi l'onone, a nome del mio Gruppo,
di parlare in occasione della discussione sul~
la fiducia al Governo, feci un accenno anche
ampio alla composizione del Governo e dis~
si (ella lo ricorderà perchè era presente) che
io non avevo alcuna obiezione sulla sua per-
sona e le davo atto di assoluta onestà sotto
.ogni profilo, ma obiettavo e sottolineavo oo~
me fosse incancepibiLe, a nost:r~o giudiziO', Ja
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nomina di un IsociaLista come Mini'stl'O della
difesa. Esposi anche le ragioni di questa
opinione e mi richiamo a quanto dissi in
quell'ampia discussione.

A distanza di tempo, i fanti mi hanno dato
ragione perchè quanto si verifica oggi non
è altro che frutto, a nostro avviso, dell'in~
cauta nomina di IUn marxista alla nifesa, per
una incompatibilità ideologica tra la funzio~
ne di difesa dello Stato e la milizia in que~
sto partito pacifista, neutralista, internazio~
nalista, eccetera.

Onorevole Ministro, siamo arrivati (e lo
previdi allora) a legittimare l'obiezione di
coscienza, siamo arrivati ad un disegno di
legge che ohmggia le FO'rZJeADmate, disegno
di legge recentemente presentato da tutto
il Gruppo socialista in quest'Aula, che mira

a trasformare le FerZJe ATmate in una sp'ede
di Genio zappatori al soldo non tanto delle
autorità militaDi ma anohe di esponenti di
enti pubblici o di entiterritO'dali. Si vuO'le
trasformare i compO'nenti dell'Esercito in
servi della gleba, da utHizzare non ,in oaso di
calamità, ma cO'stantement'e per la cosiddet,ta
difesa del suolo, come se questo disegno di
legge di carattere antisociale non violasse i
diritti dei cittadini disoccupati e che anche
in questo settO're ricercano un posto di la~
varo. Si è arrivati persino a difendere un
provvedimento legislativo che solleva dal
dovere di prestare servizio militare qualora
per due anni si cerchi di andare verso zone
o Paesi depressi.

Ebbene, tutto 'questo significa che, attra~
verso questa azione governativa che è difesa
e condotta dalla sua presenza, onorevole Mi~
nistro, dalla sua presenza come uomo politi~
co militante nel partito socialista (le ripeto,
la sua persona è assolutamente fuori discus~
,sione), si conduce questa poLiti,ca che, a no~
stro mO'desto avviso, è distruttiva delle For~
ze Armat,e come entità. E che 'Sia distruttiva
onorevole Ministro, è provato anche dal con~
tenuto della sua risposta. Se ella avrà la
bontà di rileggersi con meditazione le paro~
le che ha pronunciato in quest'Aula vedrà
che lei ha considerato la Costituzione della
Repubblica solo per quanto concerne la nor~
ma oO'ntenU'ta neLl'articolo 13 e più vO'Lte di~
fendendO' la sua politka ha difeso la norma

contenuta nell'articolo 13 sulla libertà dei
cittadini. Ora, tutti siamo d'accordo sulla
difesa della libertà all'interno e all'estero.
Però, specialmente trattandosi la materia,
incandescente ma riservata, del Serv,izio in~
formazioni per la difesa ~ e non mi risulta

che in tutti gli Stati civili ciò avvenga ~ è
assurdo che si voglia penetrare fin nell'inti~
ma della funzione per conoscere pubblica-
mente personaggi, aiuti, per conoscere il
contenuto concreto della funzione e per di~
rigere attraverso il Parlamento questa fun~
zione verso determinati obiettivi. Non è lo~
gico che il servizio informazioni debba es~
sere una casa di vetro. Può darsi, lo appren~
derò in seguito, ma fino ad oggi non mi con~
,sta ohe così sia in nessuno Stato dviile. Mi
sarei aspettato, onorevole Ministro, che el~
la, 'Come Mini'stro della ,ctifiesa, ,parlasse pri-
ma di tutto della norma contenuta come
una bandiera nell'articolo 52 della Costitu~
zione della Repubblica con la quale si dice
che la difesa della Patria è sacJ:1OdO'Vel'edi
ogni cittadino. Pertanto l'articolo 13 non
può essere interpretato se non in funzione
~ in funzione (non ho paura delle parole)
anche limitativa ~ del contenuto dell'arti~
colo 52 della Costituzione che pone un do~
vere che qualifica sacro.

In merito ai servizi di informazione, ono-
revoli colleghi, bisogna essere molto cauti.
Si fa presto a criticare quanto è stato fat~
to, si fa presto a dire che i diritti di libertà
dei cittadini esigono che tutto avvenga alla
luce del sole, con ampie discussioni su tut~
ta l'organizzazione, sulla destinazione dei
fondi; abbiamo sentito dire che sono denari
del contribuente, che occorre perciò sapere
come vengono impiegati. I servizi di infor-
mazione, onorevoli colleghi, sono quelli che
sono: in tutti gli Sta'ti del mondo, civili e
non civili, sono delle porte chiuse o delle
porte socchiuse. Chi ha responsabilità poli~
tic a occorre che vigiJi; la fiducia non è tanto
tra il servizio informazioni nelle sue perso-
ne e nella sua oI1ganizzazione ed rill,Parlamen~
to, ma fra chi ne ha responsabilità politica e
il Parlamento.

Non può che essere così, onorevole Mini~
stro, ed ecco perchè le dico che quanto è
avvenuto è solo ed esclusivamente in fun~
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zione del fatto che si è ritenuto opportuno,
da parte di chi ha formato questo Gabinetto,
di affidare il Ministero della difesa ad un so~
cialista; e proprio dopo l'unificazione (per~
chè prima dell'unificazione questi fatti non
sono avvenuti) si è accentuata questa pres~
sione, che si acoentuerà ancora di più dopo
i ~attJi ,ai quali aooennerò. È un piano in~
clin:ato.

Onorevole Ministro, non credo di dire
delle cose non aderenti alla realtà facendo
presente o ricordando all'Assemblea che la
questione dell'ex SIFAR e del SID è stata
portata all'ordine del giorno della discus~
sione e ha sensibilizzato l'opinione pubblica
attraverso la stampa del suo Partito. Ha co~
minciato la rivista « L'Astrolabio)} a porre
questa questione, seguita dall'« Avanti! }}; e
dopo droa 'Un mes,e ha continuato « L'Uni~
tà )},vedendo il problema sotto un altro pro~
filo, ma sempI1e tmttanda dell'es.istenza, del~
le persone e delle funzioni di questo orga~
nismo diretto a fini istituzionali che sono
quelli della difesa a 'dell'informazione, iPer~
chè, quando si parla di funzioni istituzionali
di un servizio informazioni e si parla della
difesa, si parla dell'attività materiale di re~
perimento di notizie che poi vengono va~
gliate in sede competente.

Non è certo il servizio a dover dirigere
la difesa del Paese, ma ha solo la funzio.ne
di raccogliere notizie dovunque esse pO'ssano
essere raccolte. Ora, se le cose stanno co.sì,
che co.sa intende ella, ono.r,eva1e Tremello~
ni, quand'O dice: « No.i faremo luce)} circa
un servizio di info.rmazio.ni? Se anche voi
aboliste il SID, creereste un altro organi~
sma con altra sigla, perchè !'info.rmazio.ne è
un' esigenza ddla difesa. E quando ella, ono~
revo.le Tremellani, dice: « Finchè sarò io a
questo posto ~ sono. sue paro.le ~ non si

compirà con la mia complicità un atto. che
po.ssa minimamente ledere i diritti di libertà
dei cittadini po.sti dalla Castituzione della
Repubblka )}, può darsi che ella dica delle
cose sacrosante, ma dimentica che ad un
certo mo.mento, se il servizio info.rmazioni,
attraverso la sua normaJle funzione, dovesse
svolgere indagini contro cittadini che vio~
lassero proprio i princìpi sanciti dall'arti~

cO'lo 5,2 della Costituzione deI:la Repubblica,

ella, malgrado i suoi inni alla libertà, nOon
potrebbe impedire che i servizi di info.rma~
zione facessero i,l loro dovere.

Verrebbe meno al proprio dO'vere chi di~
rige il servizio di infO'rmazioni, e tradirebbe
lei ,la Costituzio.ne della Repubblica se non
indirizzasse il servizio. imormaziO'ni versO' la
tutela della Patria.

Oggi si è un po,' abusato di artificiose con-
cezioni e di frasi retoriche. l'O non voglio
abusarne e nO'n vO'glio usarne: vogliO' anzi
rimanere alla reaJltà. Se la realtà oggi è
questa, se c'è un'o.rganizzaziane come la
NATO, se c'è un'organizzazione come la
SEATO, se c'è un'O'rganizzazione come il
Patto di Varsavia, i servizi di infO'rmazione,
che esitano in Italia, in Francia, in Germa~
uia, nell'Unione Sovietka, dovunque, non
fanno altro che svolgere attività in armO'nia
con gH interesiS,i permanenti, nOln tanto di
uno Stato a di una Nazio.ne, ma di una
comunità internazianale.

La NATO ,fino ad o.ra è una realtà: alla
scadenza vedremo che co.sa suocederà, ma
per om è una rerultà; ,la ISEATO è una reailtà;,
il Patto di Varsavia è un'altra realtà. È evi-
dente, onorevoli coHeghi, che verso deter-
minate parti pol1tkhe, che si dicono ~ vo-

glio usare un termine morbido ed appro-
priata ~ non alle dirette dipendenze di Sta~
Iti guida, ma comunque difensori ideali di
SlcMemmenti avversi, i servizi di 'inf.orma~
zione dirigano prevalentemente la loro
azione.

OnarevO'le Ministro, la nO'stra interroga-
zione nOon mirava a chiedere al Presidente
del Co.nsiglio come era formata i,l SIM, co-
me era farmato il SIFAR o. come funziona
il SID. Conosciamo esattamente queste co.se,
sappiamo sotto quale responsabilità orga~

I nizzativa e pO'litica questi servizi funzionano,
e sarebbe stato veramente ovvio che noi
avessimo presentato un'interrogazione per
cono.scere queste cose che so.no elementari
e che chiunque si sia occupato di problemi
storici o politici deve cono.scere a fo.ndo, e
se non le conosce non è per responsabilità
del Governo che non le ha fatte conO'scere
o della stampa che non le ha mandate ai
quattro venti, ma è respansabilità della po-
chezza di chi si disinteressa di simili cose.
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Noi nella nostra interrogazione abbiamo
chiesto, data l'attuale situazione ~ e ci ri~

ferivamo solo per incidenza al caso Messeri
che in sè non ci interessa ~ e dato che è

proprio la stampa che fa capo al suo par~
tito, onorevole Ministro, che ha iniziato
questa azione di moralizzazione di questi
servizi, come spiega il Presidente del Con~
siglio che, mentre ciò avviene, questo orga~
nismo, a richiesta, svolge azioni contro per~
sonaggi che sono al di fuori di ogni sospetto
di marxismo inteso come ossequio ad uno
schieramento internazionale verso il quale
si debbono indirizzare fino ad ora, proprio
per ragioni di difesa, le attenzioni del ser~
vizio informazioni.

Il senatore Bartesaghi si è meravigliato
che il giornale {{ Il Borghese», in un arti~
colo di questa settimana, ponga a nudo la
questione.

BAR T E SAG H I Al contrario,
ho detto che era logicissimo.

N E N C IO N I . Ma ha chiesto al Mi~
nistro se fosse vero...

BAR T E SAG H I . Ho detto che la
,logica veniva da lì, non mi sono affatto
meravigliato.

N E N C ION I . Senatore Bartesaghi,
comunque ha chiesto al Ministro spiegazio-
ni leggendo tutti i punti salienti dell'articolo
che è stato sc~itto. Ma questa è la logica,
onorevole Bartesaghi: lei potrà giudicare le
cose in modo contrario a noi, ma ,la logica
della realtà è questa. In un momento in cui
-lo schieramento mondiale pone di fronte
dei blocchi contrapposti, i servizi di infor-
mazione dei singoli componenti la NATO,
la SEATO o il Patto di Varsavia debbono
dirigere la loro azione nei confronti di tutti
coloro che mostrano con atti, con dichiara-
zioni, con schieramenti politici o ideologici
di essere contrari a quella che è la costante
per ciascuno Stato.

BAR T E SAG H I . Questa è la conce~
zione fascista, ed ella ha perfettamente di-
ritto di prendere la paroJa in questo senso.

Si faccia rispondere dal Governo se questa
è la concezione che esso arocetta e fa propria:
chieda questo al Governo.

N E N C ION I . Senatore Bartesaghi,
io tento di fare un ragionamento. Io non
mi abbandono a qualificazioni, perchè se do~
vessi abbandonarmi a qualificazioni anch'io
sarei capace di classificarla.

Voi avete chiamato fascisti tutti: chi non
è della vostra opinione è fascista.

BAR T E SAG H I . Si chiamano fa-
scisti i fascisti.

N E N C ION I . Avete chiamato fascista
Pio XII, avete chiamato fascista Kennedy,
avete chiamato fascista De Gaulle quando vi
ha fatto comodo, quando non vi ha fatto
comodo non era più fascista ma era un
cosiddetto democratico. Tutto queSito, co-
'mungue, non ha importanza: queSito è so1-
tanto un atteggiamento voluto per le cel~
lule, non per il Parlamento. Qui non siamo
di fronte aHa cellula comunista di Porta
Portese, qui siamo nell'Aula del Senato del~
la Repubblica e occorre un certo atteggia-
mento raziocinante. E io faccio un ragiona~
mento.

BAR T E SAG H I . Il fascismo nel
nostro ragionamento è stato una astrazione
oppure un sogno, vero?

N E N C IO N I . Questo lo domandi al
Presidente del Consiglio, al suo compagno
Lajolo, al suo compagno Fortunati. Infatti,
senatore Bartesaghi, se la realtà fosse di~
versa, le ripeto (e io ho il coraggio di fare
le affermazioni, sono spregiudicato e se
avessi una opinione diversa gliela esprime~
rei tranquillamente) che se le cose non stes~
sera in questi termini, se il Ministro della
difesa, che ha la responsabilità meramente
politica re non operativa dei Iservizi di in~
formazione, indirizzasse l'attività di questi
servizi come eUa nede, cioè non a favoI1e di
uno schieramento che nel momento s:to~
rico, per una costante, è lo schieramento
espresso, dichiarato, risultante da patti e da
alleanze sottoscritti, ratificati dal Parlamen~
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to, il Ministro stesso verrebbe meno al suo
dovere e commetterebbe quella specie di
reato che non è stato ancora definito dalla
nostra solerte attività legislativa e che si
indica come alto tradimento. Ne conviene,
senatore Bartesaghi?

BAR T E SAG H I . No.

N E N C ION I . Ma la sua opinione
personale, come la mia, non ha nessuna im~
portanza: è il ragionamento logico che deve
imporsi per s1.;1aforza interiore.

BAR T E SAG H I . No.

N E N C ION I . E questo è il ragiona~
mento logico, perchè oggi e in questo mo~
mento l'Italia, che ella lo voglia o non lo
voglia, è aUineata in senso anticomunista,
come schieramento mondiale. Vi sono due
blocchi contrapposti e questa contrapposi-
zione di blocchi fa sì che ,l'attività che si
svolge da parte dei cittadini (non l'attività
conoscitiva o la aHività politica diretta alla
convinzione altrui, poichè queste sono atti-
vità che non interessano, ma un'attività ope-
rativa contro la difesa dello Stato, una atti-
vità ipotetica o un'attività operativa di spio-
naggio) assurga a grandissima im:pO'J1tanza'.
Verrebbe meno al suo compito il Ministro
della difesa se dovesse svirilizzare questo
organismo, per carità, per rispetto deEa
norma contenuta nell'articolo 13 della Costi~
tuzione della Repubblica, e vedesse solo la
Costituzione attraverso questo prisma e non
attraverso la norma contenuta nell'artico~
lo 52 che io rileggo a me stesso e al,l'As~
semblea e che comincia con questa affer~
mazione: «La difesa della Patria è sacro
dovere del cittadino. Il servizio militare è
obbligatorio ».

M A R IS. Sarebbe opportuno però fare
un'indagine esegetica su quell'articolo che
lei ha letto per stabilire che cosa vuoI dire,
altrimenti ci ubriachiamo di parole.

N E N C ION I . Voi certo potete soste~
nere che l'articolo 52 significa che la difesa
della Patria non è sacro dovere del cittadino

e che i cittadini possono pugnalarla alle
spalle, come del resto avete fatto anche in
guerra...

M A R IS. Che cosa ha voluto dire il
legislatore costituente quando ha detto quel-
le parole? Non voleva farneticare, non vo-
leva dire quello che ha detto lei; ma un'al-
tra cosa.

P RES I D E N T E. Lascino andare le
interpretazioni e le glosse; continui, senatore
Nencioni.

N E N C IO N I . Questa è una vostra
opinione. D'altra parte, se voi non aveste
questa opinione non militereste in quel set-
tore del Padamento.

T ERR A C I N I . Lasciate parlare Sta~
race!

N E N C ION I . Vede, senatore Terra-
cini, io non le rispondo per buon gusto, per-
chè ritengo che lei, che ha presieduto la
Costituente, non può negare per lo meno il
significato letterale delle norme.

Non parlo di un significato che si ispiri
ad ideologie distruttive ed eversive ma di
un significato letterale della Costituzione
della Repubblica. Voi volete negare, è chiaro
e coerente, il dovere della difesa, l'obbliga-
torietà nel 'servi:zjio mili:télil1e.

Onorevole Ministro, ella il 4 novembre ~

è segno dei tempi ed è questa la ragione
per la quale noi siamo schierati decisamente
contro questa formazione governativa che
riteniamo distruttrice di ogni tradizione pa~
triottica ~ il 4 novembre diffuse in tutta
Italia un manifesto che rappresentava una
finestra con un fiore. Mi sono meravigliato
che non fosse un garofano verde; per que-
st'altro anno le suggerisco, se questi sono
i suoi intendimenti, il garofano verde, è più
appropriato. (Interruzione del senatore Ter~
racini).

Onorevole Ministro, onorevoli coLleghi, noi
avevamo dunque richiesto come poteva spie-
gare questa contraddizione, la contraddizio~
ne di una azione giornalistica e politica at~
traverso le colonne di giornali ispirati alla



Senato della Repubblica ~ 29939 ~ IV Legislatura

31 GENNAIO 1967552a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

politica del suo partito e l'azione che ha
svolto, come poteva spiegare il Presidente
del Consiglio resistenza di questa contrad~
dizione e quali erano le direttive che erano
state date al SID anche per quell'episodio
di cui il Parlamento ormai ritengo si debba
successivamente occupare, quello dei famosi
fascicoli.

Io sono certo però che se anche ce ne oc~
cuperemo le cose rimarranno dal punto di
vista conoscitivo nella situazione ndla qua~
le attua<lmente sono. Si parla di 200 mila
fascicoli, di fascicoli di personaggi illustri,
da SaréIJgat a RumOor; questo nOln ha alcuna
importanza perchè un servizio di informa~
zioni che svolge attività informativa può rac-
cogliel1e in£o:r:mazioni nO'n contro Tizio o
Caio., ma sull conto di Tizia e CaLo e nessuno
ha il privilegio, quailunque carica ricopra,
di essere sottratto ad una eventuale infor~
mazione.

RaccO'gliere informazioni non significa agi-
re contro una persana, e Ico.lOoroche hanno
avuto la ventura di esser stati Ministri o
Sottosegretari o di aver comunque avuto in~
carichi in enti pubblici o complessi privati,
sanno benissimo che queste informazioni
girano continuamente e vi è il cosiddetto
mattinale ddle informazioni, divisO' in infor-
mazioni ufficiali risultanti dalla stampa ed
in informazioni non risultanti dalla stampa.
Ci sono anche agenzie, tra cui agenzie non
dico ufficiali della DemO'crazia cristiana ma
che hanno una certa influenza nel partito di
maggioranza relativa e in un altro partito
che compO'ne la maggiO'ranza, che hanno dei
lanci giornalieri di notizie che non devono
essere pubblicate, e sono quelle notizie riser~
vate che DI'mai, da quando io ho l'età della
ragione, ho sempre visto, ho sempre oono-
sciuto, ne ho sempre saputo l'esistenza.

Pertanto, i fascicO'li possono riguardare
chiunque. Si dice che sono spariti, e questo
è un fatto che accerterà l'Dnorevole Mini-
5t110;però io. ritengo che la via seguìta dal-
l'onorevole Ministro per accertare questa
verità non sia una via efficace. È stata nomi~
nata una Commissione, di cui sono membri
il generale Beolchini, i,l generale Turrini e
il consigliere di Stato Lugo. Onorevole Mi-

nistro, che poteri ha questa Commissione?
Questa Commisisone non ha alcun potere.

T R E M E L L O N I , Ministro della di~
tesa. Ha poteri di aocertamento.

N E N C ION I . Non ha nessun pO'tere,
pertanto: nOonha il potere dell'Autorità giu-
diziaria, non ha il potere di inquisire; ha un
potere di açcertamento puramente materiale,
cosa çhe avrebbe potuto benissimO' anche
fare direttamente l'onorevole Ministro attra-
verso i funziO'nari del suo Dicastero, senza
sCDmO'dare deLle pletDriche Commissioni che
non pO'rteranno a risultati conçreti. Anche
perchè l'inquisito potrebbe benissimo rifiu-
tarsi di rispondere a questa Commissione
e le cose rimarrebbero come sono.

Se invece si dovesse o si potesse fare una
inchiesta parlamentare, e la materia fosse
fra quelle che noi ritenessimo di competenza
teorica e pratica di una Commissione par-
lamentare, aLlora, attraverso gli strumenti
cOostituzionaH, con i pOiteri deH'Autnrità giu-
diziaria, noi potremmo arrivare a dei risul~
tati di accertamento, per acquietare anche
l'opinione pubblica che, attraversO' Ja stam~
pa, oggi è stata sensibilizzata sull'esistenza
di questi fascicoli, sulla sparizione di que-
sti fascicoli, come se ciò costituisse un atto
talmente grave, di fronte invece ai grossi
problemi che oggi ci angustiano, mentre è
un atto di ordinaria amministrazione. Infat~
ti, da quando mondo è mondo gli archivi
si sono sempre riempiti e si sono sempre
vuotati; gli arçhivi hanno raggiunto spesso
le redazioni dei giornali. È una cosa çhe
non è nuova, è una cosa vecchia come il
mondo, è un atto di ordinaria amministra~
zione, e se si vogliono accertare ,le respon~
sabiHtà, rperchè responsabilità ci sono, c'è
il mezzo per arrivare all'accertamento delle
responsabilità, ma non certo attraverso una
COommissione che possa accertare la situa~
zione che il Ministro già conosoe. Infatti, se
ha nominato questa Commissione senza po-
tere, significa che il Ministro conosce già la
situaziO'ne e ha nominato questa Commis~
sione, così, anche per guadagnare tempo.
Il caso Messeri poteva avere dei rifles~
si anche sulla continuità di questo Go-
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verno, di questo Gabinetto; pertanto, gua~
dagnare tempo è veramente poter vivere
ancora, poter trovare un compl'omesso, po~
ter trovare una soluzione. Ma non per ac~
certare, perchè oggi il Ministro della difesa
è venuto in Parlamento e ha taciuto al Par~
lamento la situazione che già conosceva nei
minimi particolari prima ancora di nomi~
nare tale Commissione d'indagine e di ac~
certamen'to.

Sarebbe stato molto meglio, molto più
producente se oggi il Ministro della difesa
fosse venuto qua e, di iìronte al corale in~
vestimento di interrogazioni, avesse det~
to: la situazione è questa, le responsa~
bilità sono queste. Questo poteva servire an~
che per l'opinione pubblica che è stata sensi~
bilizzata. Ma, e qui interviene la politica, è
stata sensibiIizzata da chi? È stata sensibi~
lizzata dai giornali che si ispirano al suo
partito, è stata sensibilizzata dai giornali
comunisti che hanno seguìto cronologica~
mente l'azione svolta dai giornali che fan~
no capo al Ministro della difesa come Mi~
nistro socialista. E l' « Avanti! » di oggi ras~
sicura i comunisti che saranno risparmiati.

Pertanto, onorevole Ministro, concludo:
insoddisfatti per la forma, insoddisfatti per
la sostanza, insoddisfatti per il modo in cui
è stata condotta questa questione, insoddi~
sfatti anche per la piega che prendono gli
avvenimenti. Perchè quello che ci va di mez~
zo, pOli, è il diritto e l'aspirazione e la preoc~
cupazione di 'tutti i cittadini che la Difesa
sia in buone mani. Grazie, signor Presiden~
te. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Parri
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P A R R I. Signor Ministro, è doveroso
per me, prima di iniziare, premettere alcune
parole, non solo per l'antica amicizia che ci
lega, ma in relazione aHe ingiurie che le so~
no state rivolte nell'interrogazione Messeri,
per attestarle la mia piena stima per 1'0'l1e~
stà dei suoi intendimenti, per i propositi di
moralizzazione della vita del suo Ministero.
E non posso non prendere atto con piena
fiducia delle assicurazioni che lei ci dà circa
gli indirizzi che ha impartito al SID, nuova

incarnazione dell'ex SIFAR. Di ciò non avevo
alcun dubbio, anche se lei non ne avesse dato
qui assicurazione. La conosco, so qual è il

, suo animo e so che lei non tollererà mai
attentati alla libertà dei cittadini.

Ma, se le devo dire sinceramente che que~
ste sue assicurazioni abbiano esaurito, co~

, perto le perplessità e le preoccupazioni che
hanno mosso anche me ad interrogarla, non
sarei esatto, direi una menzogna. Rimango~
no aperti degli interrogativi, ed io capisco
il suo riserbo, essendo in corso i lavori di
una Commissione d'indagine, nel fornire ora
spiegazioni e indicazioni di qualche preci~
sione. Ma tuttavia qualche indicazione sulla
sua consapevolezza della serietà di una certa
situazione interna, grave certo, del suo Mi~
nistero, ci avrebbe persuasi qualche poco
di più.

Io non ho nessun dubbio sulla legittimità
dei servizi di informazione militare sui pre~
parativi bellici dei vari Paesi. Questo è nella
realtà di questo nostro mondo che si pre~
para sempre aHa guerra, una realtà purtrop~
po triste. Non mi meraviglio neppure che,
dopo l'approvazione del patto Atlantico e la
costituzione della NATO, di un tipo militare
particolare integrato, la logica dell'integra~
zione porti anche all'integrazione, sin dove
è possibile, di questi servizi.

Comprendo come ne siano discesi incon~
venienti polit.ici, gravi anche per me, e cioè
il trasferimento sul piano della politica in~

I tema italiana di una certa impronta che de~
riva da quel certo indirizzo di guerra fred~
da anticomunista che aveva assunto il bloc~
co americano, e che ha cercato di mantene~
resina agli ultimi tempi. Esso si è trasfe-
rito, in modo anche pesante, spesso (e da
questo deriva una delle ragioni della mia
opposizione alla linea del Governo) sulla po~
litica interna nostra e dà ragione di innu~
merevoli episodi di persecuzione assoluta~
mente assurda e spesso cattiva, come quelli
che ha ricordato qui il senatore Palermo.
Ciascuno di noi potrebbe fame un florilegio
assai più ampio, e sgradevolissimo senza
dubbio.

A parte questa integrazione politica inter~
na ai servizi, ricordo, signor Ministro, la pre-
senza nell'organizzazione di questi servizi di



Senato della Repubblica ~ 29941 ~ iV Legislaturd

31 GENNAIO 1967552a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

informazione tecnica che hanno bisogno di
una loro strutturazione tecnica particolare
e perfezionata quanto più possibile, del con~
tra spionaggio che non ha dei limiti tecnici
precisi. In tutti i Paesi del mondo, credo,
ed anche in Italia, è stato sempre oggetto
di dubbi e sospetti per la facilità dei suoi
sconfinamenti, perchè sono servizi irrespon~
sabili e non controllati, anche nella spesa.
Ho fatto qualche personale esperienza io
stesso durante e dopo il fascismo e so come
facilmente si paghino a caro prezzo infor~
mazioni false, caratteristica particolare di
questi servizi.

Debbo peraltro dire che per ill periodo
avanti ad una certa svalta, cioè tra il 1948
e press'a pOlca ~l 1956, non sano mai emerse
Lagnanzle gravi o di paI1ticola,re rili.eva. Sono
sorte dopo questa periodo.

Signor Ministro, ella ci ha dato delle as~
sicurazioni di carattere generale valide per
l'avvenire, ma Iper il passato esse sono in di-
retta cQlntraddiziQlne con una rmassa .di nati-
zie raccumulatesi durante lunghi anni. Io non
cedo alla tentazione delle fantasie roman~
zesche, molto facili in questa materia; ma
vi è stata una sedimentazione di indizi, di
notizie che ha creato forti preoccupaziani,
preoccupazione alla quale io stesso ho cre~
duto di dover dare qualche espressione, per
quanto riguarda la raccolta di fascicoli per~
sonali. No, signor Ministro, vi è stata una
pratica di spionaggio politico vero e pro~
prio; la massima parte delle 260 mila schede
(questa creda sia la cifra) fanno parte, sì,
di archivi di documentazione e registrano
tutti i cittadini oggetto di sospetto politico,
mentre ~ come avrebbe dovuto essere in un

servizio di controspionaggio ~ i nominativi

che possono interessare alla difesa militare
del Paese sona una piccola minaranza. Il
resto è £rutto di un indirizzo di politica .in~
terna, cattiva a mio giudizio e anche a suo
giudizio, onorevole Ministro. Per una note~
vale parte, si tratta di vero e proprio spio~
naggio politico.

Questi sono servizi che guai se non sono
tenuti sotto mano, se non sono tenuti con
briglia corta costantemente; e non lo sono
stati, signor Ministro. Ora, quando ci si met~
te su una strada, dopo una certa svolta, i

limiti non si osservano più e la pratica abu~
siva prende la manO'. Lei nega le intercetta~
zioni telefoniche, ma credo che molti qui ne
siano stati fatti oggetto; iO' stesso sono stato
aggetto di questa cortese attenziane e, le
assicura, senza autorizzaziane di magistratO'.

T R E M E L L O N I, Ministro della di-
fesa. Quando?

P A R R I . Ancora l'anno scorso, per lo
mena come accertamentO' mia. Mi riferisco
al 1966.

T ERR A C I N I . Senza tradire un se~
greta, anche il Presidente del Senato è stato
sottoposto a un controllo telefonico. Si in~
formi, onorevole Ministro.

T R E M E L L O N I , Ministro della di~
fesa. la lo escluderei in modo assaluto. (Re~
pliche dall'estrema sinistra).

P A R R I. Onorevole Ministro, saremo
felici, sarò felice di prender atto di risultati
obiettivi di indagini a fondo. Il fatto peral-
tro si è verificato; per colpa di chi non gliela
so dire. I fatti sono reali. Tra i molti indizi
ricordo che ad un certo momento sono en~
trate in servizio ~ mi rincresce di entrare
in questi particolari che possono provare
per lo meno la serietà della denunzia ~ del~

le apparecchiature di intercettazione perfe~
zionate fornite dai servizi americani, a regi~
strazione magnetica. Chi le mettesse in azio~
ne non gliela so dire, ma che fossero in
azione, questo gliela posso dire. Faccia fare
ddle ricerche, e noi crederemo ai risultati
delle sue indagini quando avranno l'avallo
della sua parala.

Qui interessa soltanto dirle che c'è una
vasta zona di oscurità, di torbido da chiarire.
Che possa dirle? Un settimanale che io diri~
go, e che è stato qui citata, una certa setti~
mana ha creduto di dover parlare di queste

,
cose, di dover parlare veramente del pro~
blema delicato creato dal,la nomina dei due
.più ahi capi di Stato malggiore; ebbene, quel

] numero del settimanale è stato diligentemen-
te razziato in tutte le edicole di Roma e di
parecchie città d'Italia da carabinieri, da
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agenti della polizia, anche in camionetta.
E io le ho domandato se le pareva giusto
che i soldi dello Stato, i soldi dei cittadini
servissero per pagare queste razzie, che po~
tevano anche convenire al settimanale che
ne era oggetto, ma che denunciano un costu~
me, denunciano l'indirizzo di un servizio as~ ,
solutamente non ammissibile, che lei stesso
giudica non ammissibile, e che io cito uni~
camente per darle ragione delle nostre preoc~
cupazioni.

Chi c'era dietro, e perchè? A servizio di
chi? Con l'acquiescenza di chi? Sono inter~
rogativi che spero possano trovare delle ri~
sposte abbastanza tranquillanti: le attendia~
mo, signor Ministro, sono necessarie. Ci so~
no mO'lti altri particolari spiacevoli in que~
sta stoda. Il maneggio dei fondi credo che
dovrebbe essere esaminato attentamente. I
fondi impiegati non sono solo quelli che cor~
rispondono a stanziamenti del bilancio dello
Stato. Le spese fatte da questo servizio sono
stalte assai più amp'ie, utHizzando sva:date
fonti di finanziamento. Su queste cose non
voglio addentrlarmi, perchè si rischia certa~
mente di raccogliere voci, senza la sicurezza
dei fatti (per quanto alcuni fatti siano certi).
Ma ce n'è abbastanza per essere preoocupati
circa un passato che lei ci garant,isce che
non avrà seguito nel presente, ma che comun~
que costituisce ancora un grosso problema
politico di indirizzo del suo Ministero, del
Govrerno, della poHtka mHita:re e deLllaiPoli~
tica generale del Paese.

Nel mio discorso, signor Ministro, io vor~
rei sottrarmi completamente a possibili in~
teressi di partito. Io non giudico positivo
l'esperimento attuale di centro~sinistra, per~
chè mi pare che abbia fallito gli obiettivi
principali che avrebbe dovuto raggiungere.
Sul piano della politica militare, sul piano
~ mi si lasci dire ~ deU'onore militare,
vorrei sottrarre la discussione e gli inter~
rogativi che ne nascono ai possibili riflessi
di partito che si sono manifestati spiacevol~
mente nei suoi riguardi, anche questa mat~
tina. Vorrei portarli unicamente sul piano
dell'interesse generale del Paese.

Il senatore Bartesaghi ha detto delle cose
giuste. Io sono abbastanza lontano, politica~
mente, da lui; ma anch'egli è cittadino ita~

liano e dice che certi valori, come l'onestà e
la pul,izia, nel campo dove operano i cittadi~
ni italiani che portano la divisa militare e le
giurano fedeltà, sono patrimonio di tutti. È
la Nazione che ha bisogno di questa garanzia
di onestà e di pulizia. Così è anche per me.

Lei ha nominato una Commissione d'in~
dagine sull'episodio curioso della sparizione
di un certo numero di fascicoli politici, for~
se i più compromettenti. Io non ho capito
bene quali limiti lei abbia dato a questa
Commissione d'indagine.

T R E M E L L O N I , Ministro della dite~
sa. L'ho detto stamattina.

P A R R I. Lei lo ha detto, ma è inteso
che questa Commissione d'indagine possa
esaminare tutta la politica precedente, e non
solo quella condoltta sotto il ministro Tre~
melloni? Tutta la gestione del SIF AR, nei
suoi aspetti organizzativi, politici e finanzia~
ri? Ha questo potere? Se ha questo compito
e questi obiettivi...

T R E M E L L O N I, Ministro della di~
tesa. Dalle origini.

P A R R I. Me ne rallegro e attendo.
Se non fosse così badi, signor Ministro, che
l'idea che è stata ventilata dal collega Pa~
lermo poco fa, di una inchiesta parlamenta~
re, che ha scandalizzato una parte dell'As~

I semblea, non sarebbe tale da Isca:nda!Mzzare.
Dopo la seconda guerra mondiale, nel

1945, negli Stati Uniti, essendov;i stati molti
sperperi durante la guerra nell'uso dei fon~
di per i servizi speciali segreti, per 1'0SS, fu
condotta una grande inchiesta parlamentare
che ha dato certi risultati scandalosi. In Ita~
lia non se ne è quasi parlato. In un Paese

I democratico non sarebbe affatto una cosa

fuori posto, finchè crediamo che la politica
migliore sia sempre quella della verità che
è la sola, signor Ministro, che può educare i
cittadini alla libertà. Non sono l'ipocrisia e
la reticenza che possono educare.

Io non le domando un'inchiesta parlamen~
tare; dico solo che c'è bisogno che la Com~
missione indaghi a fondo, senza limiti, in
piena libertà, con ogni possibilità di mezzi;
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ed è necessario che le risultanze siano poi
messe a disposizione del Parlamento e della
opinione pubblica. Non si nasconda, signor
Ministro, che si è creata una situazione mo~
ralmente molto pesante. Lei sa bene di quale
malessere soffre l'Amministrazione militare:
scandali in serie, politica di appalti suJla
quale lei ha portato la sua attenzione ed al~
tri episodi hanno scosso la fiducia all'interno
delle Forze armate. Questa faccenda del SI~
FAR, con tutte le ripercussioni che ha avu~
to, ha creato una situazione di grave disa~
gio interno.

Altri fatti sono occorsi sui quali sono ob~
bligato per ora a non soffermarmi; vorrei
però fame qualche accenno. In primo luogo
le polemiche tra i due capi di Stato maggiore
della Difesa e dell'Esercito, polemiche sgra~
devoli e fuori di luogo, deleterie per l'effi~
cienza dell'Amministrazione militare, dele~
terie negli alti gradi. Il malessere discende
dall'alto ed arriva in basso, e ciò ha profon~
damente nociuto al credito di cui le Forze

I

armate devono godere nel Paese.
Signor Ministro, le ragioni di quelle pole~

miche e la ragione della mia opposizione
non sono mutate. Per uno di questi capi
vi sono obiezioni che non è il caso qui di
riportare: vorrei dire soltanto che derivano
da un indirizzo politico che non è a posto
in un capo di Stato maggiore e che si tra~
duce poi anche in un certo indirizzo per l'ad~
destramento delle Forze armate; ed è un
indirizzo che dal punto di vista tecnico, po~
litico, psicologico a me pare inaccettabile e
mi preoccupa. L'altro è persona di notevole
preparazione e intelligenza. Peraltro, se il
capo di Stato maggiore della Difesa è, vor~
rei dire, univalente in una direzione forte~
mente americana, destrorsa, che potrebbe
forse anche risultare pericolosa, l'altro è
plurivalente, onnivalente, direi, ed anche
questo potrebbe costituire un pericolo.

Molte ragioni giustificavano già in passa~
to questa preoccupazione, ed è bene che sia~
no note. Un comandante, un capo che passa
attraverso il comando del SIFAR per sei
anni, nel momento più sospetto dell'azione
di questo servizio, che viene poi promosso
comandante generale dell'Arma dei carabi~
nieri, che riorganizza e riarma, e diventa

quindi capo di Stato maggiore dell'Eserci.
to, e ne comanda cioè tutte le forze e con~

! trolla quei meccanismi estremamente delica~
ti dell'Esercito che sono le Commissioni
di avanzamento, cioè regola, controlla quelli
che sono e saranno i capi delle Forze arma~
te, a mia parere di semplice cittadino era un
uomo, con tutto il rispetto per la sua intelli~
genza e la sua preparazione, e con ogni ri~
serva per quello che potesse scaturire nei
suoi riguardi, controindicato per una funzio~
ne così delicata. Ciò soprattutto in considera~
zione di quei sUOli precedenti che implicava~
no una concentrazione di potere in una mano
sola, concentrazione che poteva essere, a
mio parere, per se stessa assai pericolosa.

Questa condizione di disagio e di turba~
mento nella organizzazione delle Forze ar~
mate, onorevole Ministro, non è sparita, è
legata a questo complesso di circostanze ed
ha bisogno della sua opera risanatrice. Que~
sta è l'opera più urgente, più importante che
si attende da lei sulla linea delle assicurazio-
ni che ci ha dato. Si tratta di dare serenità
all'organizzazione militare e di riformare at~
torno ad essa quel credito e quel prestigio
che il Paese le deve e che è la condizione pri~
ma della sua efficienza. (Applausi dall'estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Bonaci~
na ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B O N A C I N A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, io mi dichiaro soddisfat~
to della replica dell' onorevole Ministro della
difesa, vorrei dire meglio, interlocutoriamen~
te soddisfatto della sua replica interlocuto-
ria. Appunto per la interlocutorietà della di~
scussiane io credo di poter rinviare, al mo-
mento in cui il Senato sarà messo al cor~
rente delle conclusioni della Commissione di
indagine nominata meritoriamente dal Mi~
nistro della difesa, un più accurato esame
dei vari aspetti della questione.

Prima, però, di motivare il giudizio sulla
replica dell'onorevole Ministro della difesa,
mi consenta l'onorevole Presidente e mi con~
senta il Senato di ritornare brevemente sul-
la seduta di questa mattina. Essa ci è parsa
francamente sconcertante. Peccato che non
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sia presente il collega Messeri (è significati~
va la sua assenza); comunque, avendo a che
fare con un tema introdotto da lui con tan~
ta eleganza (gli vorrei dire, se fosse presente,
noblesse oblige), io dovrei anzitutto eSpiri~
mere un distinto e signorile stupore per la
singolare carestia di interventi, in questo
delicato e spiacevole dibattito, che ha con~
traddistinto l'atteggiamento del Gruppo di
maggioranza relativa. Il Presidente Gava è
stato il solo che è intervenuto, ma per li~
mitarsi a rispondere con spartana laconi~
cità ad un'interruzione e per significarci la
sua impossibilità di correggere (per seguire
il linguaggio del senatore Messeri) le super~
fetazioni tUlrpiloquanti incluse in in'terroga~
zioni di parlamentari del suo Gruppo.

Noi prendiamo volentieri atto di questo
atteggiamento liberale del Presidente del
Gruppo democristiano che pur sappiamo es~
sere un uomo politico autorevole e, a quanto
ci si dice, anche autoritario. Dirò di più. Noi
possiamo anche apprezzare un atteggiamen~
to così liberale, sebbene esso contrasti al~
quanto con la serie di ({obblighi)} di consul~
tazione preventiva e di limitazione tassativa
che si sarebbe voluto imporre ai Gruppi di
maggioranza ogni qualvolta fosse venuto o
fosse messo in discussione un problema aven~
te rilievo politico. Il contrasto è tanto più
evidente se si considera che la proposta di
assumere obblighi tassativi è stata ripresen~
tata anche dopo che il Gruppo socialista la
aveva garbatamente declinata, proponendo
ben più realisticamente il responsabile fair
play, fatto di solidarietà politica, di perma~
nente ricerca dell'accordo, ma anche di moti~
vata e aperta dialettica che deve caratteriz~
zare i rapporti di una maggioranza i cui
partecipanti siano gruppi politici autonomi
seri, gelosi della propria individualità come
rispettosi di quella altrui.

Possiamo dunque prendere atto ed anche
apprezzare, dicevo, l'atteggiamento perso~
naIe del senatare Gava, ma ciò che non pos~
siamo apprezzare, anzi ciò che dobbiamo ri~
tenere rappresenti un atteggiamento poli~
tico, esso sì, poco osservante della soUdarietà
di maggioranza, è l'ostentata diserzione del
Gruppo democristiano dal dibattito in cui
un parlamentare di quel Gruppo sottopone~

va ad attacchi così stupefacenti, per la forma
e la sostanza, un ministro del Governo a cui
la maggioranza ha 'l'innovato anche di re~
cente la sua fiducia.

Cosa sta a significare questo appartarsi
dalla discussione? Che cosa intende espri~
mere il fatto che dai banchi di centro non
si sia levata una sola parola, dico una sola
parola, di deploraziane della forma data al~
!'interrogazione, se non della sua sostanza,
e della replica la quale ha inopinatamente in~
trodotto nel Senato, in questa rispettabile
Aula, il oicaleccio pettegolo di un parrlamen~
tare forse troppo provvisto di sè, ma certa~
mente poco provvista delle doti di un di~
plomatico?

Per senso di responsabilità, io non rispan~
derò a questi interrogativi; mi limiterò a ri~
cordare che per molto meno, o forse è giu~
sto dire per molto più, si è fatto "pesso
quadrato intorno a situazioni in cui non si
discuteva di sicofanti, gaglioffi o dicerie sa~,
lottiere, ma di atti della Magistratura ita~
liana pronunciati alla luce del sole e sor~
retti da adeguata documentazione.

La stessa perplessità debbo manifestare
per la dichiarazione resa stamane in questa
Aula dall'onorevole Presidente del Consiglio.
Io non gli farei il torto, se egli fosse pre~
sente, di domandargli se l'abbia sufficien~
temente meditata. Devo tuttavia sottolinea~
re che il Presidente del Consiglio, dapo aver
manifestato una generica e generale solida~
rietà di Gaverno, che nel caso ci attendeva~
ma fosse specifica e personale, e dopo aver
omesso un qualche giudizio almeno sulla for~
ma dell'interrogazione che veniva da un
parlamentare tra l'altro del suo partito, ed
era diret'ta con tiro un ministro del suo Go-
verno, devo tuttav,ia sottolineare, dicevo, una
sua, mi si consenta, inaspettata considera~
zione.

L'onorevole Presidente del Consiglio ha
tenuto ad affermare di aver ritenuto suo
dovere di adoperarsi a lungo e in ogni modo
per chiarire quello che riteneva fosse un
equivoco e per giungere, ha testualmente
detto, ad una amichevole composizione. Eb~
bene, mi si consenta di dire con tutta mo~
destia, ma anche con l'esatta percezione del~
le responsabilità che fanno carico a ciascu~
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no di noi, che il Presidente del Consiglio
dei ministri non è a quel posto per operare
ocme amichevole compositore, ma per es~
sere appunto il Presidente del Consiglio e
in questo caso il Capo del Governo di coa~
lizione, e che egli non poteva, specialmente
intervenendo in questa Aula, dopo aver
ascoltato di quale natura fosse, oltrechè la
interrogazione, la replica del senatore Mes~
seri, rilasciare una dichiarazione la quale ha
dato mostra di mettere sullo stesso piano un
parlamentare che si lamentava e un respon~
sabile ministro di un Governo !responsabile,
il quale, è stato detto questa mattina, ha
fatto bene a prendere atto delle segnalazioni
che gli pervenivano e a procedere ai passi
necessari e corrispondenti alla delicatezza
delle informazioni che gli erano pervenute.

Ma ~ perchè non dirlo, onorevoli colle~
ghi? ~ nel mio stupore c'è anche un fondo
di amarezza, giacchè l'attacco del senatore
Messeri, l'espressivo silenzio del Gruppo di
maggioranza relativa e l'inaspettata dichia~
razione del Presidente del Consiglio, riguar~
davano l'operato di quel galantuomo e gen~
tiluomo, socialista e democratico fino alle
midolla, qual è il Ministro della difesa Ro~
berto TremeIJoni, a cui noi rinnoviamo la
espressione del nostro affetto di compagni,
della nostra fiducia di democratici, della no~
stra tranquillità per il fatto che le Forze ar~
mate, sotto il supremo ed illuminato coman~
do del Presidente della Repubblica, sono
venute a trovarsi in buone e sicure mani.

Ebbene, oonrevoli colleghi, domandiamoGi,
senza falsa ipoClrisia: di quale operato del
ministro Tremelloni si tratta? Forse di quel~
lo circoscritto all'episodio, m fin dei con~
ti miserevole, che !'interrogazione ha sotto~
posto alla nostra attenzione? Saremmo degli
imperdonabili ingenui se rispondessimo af~
fermativamente. In realtà si tratta di ben
altro, e non è a caso che l'interrogazione
Messeri abbia indotto il Senato e il Gover~
no a tra'ttarla contemporaneamente ad altre
interrogazioni di più grave momento.

Tuttavia vorrei permettermi di osservare,
ad ultima chi osa della discussione di que~
sta mattina, che essa ha in ogni caso lascia~
to aperta una questione molto delicata. E la i

questione delicata lasciata aperta, che inve~

ste la responsabilità del Ministro degli af~
fari esteri, concerne il iComportamento del
Segl'etario generale del Ministero degli affa~
ri esteri che, per affermazione resa in que~
st'Aula questa mattina dal senatore Messeri,
ha messo quest'ultimo a diretta conoscen~
za ~ noi non sappiamo per autorizzazione

di chi e con quale mira ~ di documenti riser~

vati, segreti, che noi pensiamo un Segreta~

l'io generale del Ministero degli affari esteri
debba mantenere nell'ambito del proprio Mi~
nistero. Io penso che su questa questione
dovrà essere dato tutto il chiarimento neces~
sario.

Ella, onorevole Tremelloni, ci ha detto di
aver promosso un'indagine sulla oscura vi~
cenda dei fascicoli di informazioni riserva~
te, riguardanti personalità politiche di primo
piano, raccolti dal SIFAR ed indi lromanze-
scamente trafugati. Noi attendiamo fiducia"
si l'esito di codesta inchiesta, che sappiamo
affidata a persone coraggiose e dabbene, in
tutto degne del delicato compito a cui lei
le ha chiamate.

E, per ciò che ci riguarda, sia chiaro il
monito che leviamo: noi faremo tutto il
necessario, contrastando eventuali opposte
intenzioni, affinchè ella, onorevole Ministro
della difesa, e il Governo di cui lei fa parte,
abbiano tutto il tempo politico occorren~
te per venire a capo dell'inchiesta, valutarne
i risultati e, all' occorrenza, adottare i con~
seguenti provvedimenti, informando il Par~
lamento. Intanto le diamo atto e diamo atto
al Paese che ella ha messo il dito in un in~
granaggio che, a non ripulirlo per tempo,
può essere almeno altrettanto pericoloso per
le nostre libere istituzioni quanto lo sono i
pedinamen'ti, se ci sono stati, deprecabili,
dep:recabilissimi per la libertà di personaggi
pettegoli e ciarlieri in viaggio di piacere.
Questo ingranaggio è il SIP AR, a sua volta
parte di un più complesso e delicato ingra~
naggio quale è il vertice dei nostri comandi
mili tari.

E noi conveniamo, onorevole Ministro, che
la vicenda che ha indotto a nominare la Com-
missione d'inchiesta solleva, come ella ha
detto, inquietanti interrogativi.

Consenta che io li ricapitoli, pur essendo
stati già enunciati da varie parti di questa
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Assemblea. Gli interrogativi credo siano que~
sti. Chi ha ordinato l'acquisizione delle in~
formazioni e la formaziane dei fascicoli; se
questa è stata una iniziativa personale dei
preposti al servizio (dico dei preposti rivesti~
ti di gradi militari) o se invece !'iniziativa
abbia preso le mosse da calaro che a suo
tempo, parecchi anni or sono, ne avevano
la responsabilità palitica; se comunque i suai
predecessori, onorevale MinistrO', ne fossero
infarmati; se di quei dacumenti ci sono sta~
te fughe, e se è da eseludersi che ve ne sa~
ranno; se può eseludersi che, accantO' alla
asserita distruziane, non ci sia anche stata
una qualche conservazione; se la distruzio~
ne sia avvenuta di iniziativa nan comuni~
cata a nessuno, ovvero pDevia infarmazione
di qualche responsabile politico o dei supe~
riori militari, capo di Stato maggiare del~
l'esercito o capo di Stato maggiore della
difesa.

E l'ultimo interrogativo inquietante, ano-
revale Ministro, viene dalla legge delegata di
rifarma del Mmistero della difesa che, calle~
ga Albarello, anche noi, io direi fermamente
noi, abbiamo sattoposta a rigoroso riesame
critico quando è stata pubblicata. L'artico~
lo 2 della legge delegata riguardante l'ordi~
namento degli Stati maggiori attribuisce al
capo di Stato maggiore ,della difesa en qua~
le tuttavia è posto, in base all'articalo 1, alle
dirette dipendenze del Ministero della dife~
sa, da cui riceve direttive) come potestà
originaria, la sovrintendenza «al servizio

unificato di informaziane delle Forze armate
il quale pravvede, a mezzo dei propri repalr~
ti, uffici ed unità, ai compiti informativi di

tutela del segreto militare e di ogni altra at~
tività di interesse nazianale per la sicurezza

e la difesa del Paese, attuando anche l'ope~
ra intesa a prevenire aziani dannose al po~ I

tenziale difensivo del Paese }}.

Ebbene, onorevole Ministro, l'interrogati.
va è questo, e noi crediamo che la risposta
possa essere affermativa, ma è bene saper~
lo: se l'attività del SID e la gestiane dei fon~
di del SID, diversamente da ciò che aggi con
tono ufficioso afferma un giornale della capi~
tale, sono sottopasti alla diretta vigilanza e
al diretto controllo del Minis'tro della di~

fesa, peJ:1chè questa è l'unica assicuraziane
che ci tranquillizza.

In questa situazione, come ho detto in
principio, nai prendiamo fin da adesso impe~
gno di presentare al Parlamento una interro~
gazione affinchè l'anarevole Ministro della
difesa, came del resto ci ha già dichiarato,
metta al corrente il Parlamento della con~
elusione dell'indagine.

Onorevole Tremellani, mi cansenta di con~
eludere esartandola ad andare avanti sulla
Sitmda sulla quale ella si è incamminato.
Sappia di poter Icontare sull'appoggio degli
italiani onesti, gelosi della prapria libertà,
non compromessi can maneggi di nessun ge~
nere e di nessuna parte. Sappia che diremo
alto e farte agli italiani che un qualunque
atteggiamentO', una qualunque decisione la
quale adesso in qualunque modo interrom~
pesse la sua opera non avrebbe altro mativo
che quello appunta di interromperla, men~
tre essa è un'opera di difesa della libertà,
di assicurazione degli italiani contro ogni
avventura, di purificazione, se necessario, di
un settore che è tanto importante per la di~
fesa della Patria Icome anche per la difesa
delle nostre libere istituzioni nate dalla Re~
sistenza e dall'antifascismo a cui altri pas~
sano attentare, ma per ,la difesa deUe qua~
li si troveranno sempre schierati le forze
democratiche e i socialisti italiani. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. La svalgimento
delle interrogaziani è esaurita.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

MASCMLE, PARRI, SCHIAVETTI, TO~
MASSINI, DI PRISCO, AiLBARELLO, LEVI.

~ Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere:

1) se sono a conascenza dei gravi fatti
aVV1enuti all'UniViershà di Bari ill 30 gennaio
1967 a seguito della protesta da parte degli
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studenti della Facoltà di chimka di quel-
l'Ateneo per il ritaDdo della rLforma uni-
versitaria;

2) in particolare se sono a conoscenza
dell'aI'bitrario atto compiuto dalla polizia,
La quaile viiOlLandol'autonomia degli Istituti
di istruzione superiore, è intervenuta con
violenza rper fare sgombrare l'aula che gli
studenti avevano pacificamente occupata;

3) se essi non intendano adottare i
provvedimenti del caso nei confronti dei re-
sponsabili dell'abusivo comportamento del-
la forza pubblica che si sta ripetendo fre-
quentemente in contrasto con i princìpi del-
la Costituzione che con l'articolo 33 sanci-
sce il diritto per {{ le istituzioni di alta cul-
tura, Università ed Accademie, di darsi or-
dinamenti autonomi ». (553)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

BARRI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conosceI1e, in 'Delazione ad alcune affer-
mazioni del senatore Messeri, se abbia di-
sposto una inchiesta sulla Igestione del SIF~R
ant,erio:re ruLla sua recen'1:e trasfoDmazione,
altr,e ad un'indagine sulla iS,compal'sa di do-
cumenti denunciata dalla std:rI1lpa, e quali
siano le eventuaM risultanze ddl'una e del-
l'altra. (1647) (Svolta nel corso della s~duta).

BATT:INO VITTORELLI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per conoscere le ra-
gioni e le ciI1costanze che hanno determi-
nato la sospensione delle trattative per il
rinnovo del trattato commerciale fra l'Ita-
lia e la Jugoslavia;

e per sapere se ,sia esatto che !'inizia-
tiva della sospensione sia partita dall'Italia
e perchè il Governo non abbia ritenuto di
doverne dare tempestivamente notizia alla
opinione pubblica italiana. (1648)

MURGIA. ~ Al Ministro dell'interno.
Per chiedere quali provvedimenti intende

adottare ande prevenire il ripetersi di at-
tentati dinamitardi e di ignobili atti di tep-
pismo la cui frequenza in questi ultimi
tempi si va accentuando, ingenerando nella
opinione pubblica uno stato di diffusa preoc-
cupazione.

In particolare, si fa natare che tali fatti
criminasi hanno assunto forme di partico-
lare pericolosità non sola per la frequenza
can cui si succedano, ma anche per la loro
specifica gravità. A riprova di ciò si richia-
ma l'attenzione del Ministro sull'attentato
dinamitardo compiuto la notte del 29 gen-
naio 1967 ai danni deUa chiesa paDJ:1OiOchkt'le
S. Pia X della Balduina in Roma, nel corso
del quale una forte carica di rilevante po-
tenza è stata posta da ignoti dinamitardi a
ridosso della secanda arcata della navata
laterale della chiesa ed è esplosa provocan-
do notevoli danni all'edificio.

Infatti a giudizio dell'interrogante il sur-
riferito episodiO' suscita non paca preoccu-
pazione, in quanta i luaghi sacri, destinati
a,l culto, erano rimasti fino ad ora immuni
da attentati terroristici compiuti can evi-
denti intenti di intimidazione palitica.

A questo proposito !'interragante deve an-
che rendersi interprete della prafonda com-
mozione ed indignazione che il fatto delit-
tuoso ha destato nella cittadinanza l'omana
e particolarmente tra gli abitanti del popo-
loso quartiere della Balduina, dove l'attività
delilla rpruI1rocchia, lintitolata a S. Pio X, è paJrtir
colarmente seguita e apprezzata sia per la
sua alta ed ispirata funzione religiosa, sia
per lefiarenti attività caritative ed assisten-
ziali, svolte con encomiabile solerzia e note-
vole spirito di sacrificio a favore di tutti i
bisognosi della zana.

Si sollecitano, intanto, opportuni e urgenti
provvedimenti volti al ripristino delle opere
danneggiate, per quanto consentito dalle vi-
genti disposizioni, ma, soprattutto, si invo-
cano adeguate misure affinchè non si abbia-
no più a ripetere simili atti che recano pro-
fonda offesa al sentimento religioso delle
nostre popolaziani. (1649)

BONACINA, BATTINO VITTORELLI.
Al Ministro della difesa. ~ Allo scopo di

conoscere notizie intorno alle indiscrezioni
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apparse in questi giorni riguardanti l'attività,
l'organizzazione e la funzione del SIFAR,
nonchè l'asserita scomparsa di fascicoli se~
greti. (1650) (Svalta nel carso della seduta)

D'ERRICO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tUYlsmo e del~
la spettacala. ~ Per sapere se e quali prov~
vedimenti intendano adottare per contra~
sta>re wa diÌilagante mevrea dei fes,tiivlal e deHe
numerosissime altre manifestazioni, che si
tengono in Italia per la divulgazione delle
canzoni.

Considerato .che in nessun altro Paese
esiste alcunchè di simile e che l'ospitalità
eccessivamente larga che il mondo della
canzone riceve nei programmi della Radio
e della Televisione esercita un'azione dise~
oooartJiva, speoie sul!le ~iiOVlallliglener:azioni;

constatato che intorno alla canzonetta
ruota un complesso di interessi non sempre
lodevoli e di intrighi, che non manca di fare
le sue vittime, come la tragica fine del can~
tautore Luigi Tenco sta a dimostrare;

si chiede se non sia il caso di interve~
nire con provvedimenti intesi a limitare un
sì grave fenomeno, anche per la salvaguar~
dia dell'autentica tradizione musicale italia~
na e per far sì che i giovani non crescano
nella fatua illusione che le canzoni ed i cul~
tori di esse debbono essere Iconsiderati al
vertice delle aspirazioni e degli interessi eco~
nomici e culturali del nostro Paese. (1651)

Interrogaziani
can richiesta di rispasta scritta

MAMMUCARI. ~ Al Ministro per gli
interventi straardinari nel Mezzagiarna e
nelle zone depresse del Centra~nord. ~ Per
conoscere se è stata accolta o se può esse~
re accolta la giustificata richiesta avanzata
in modo unanime dal Consiglio comunale di
Subiaco ~ corme attesta la deliberazione
consiliare n. 63 del 29 dicembre 1966 ~ di
includere il territorio ,sublacense nella ca~
tegoria delle zone depresse ai sensi della
legge 22 luglio 1966, n. 614. (5713)

MAMMUGAR,I. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel MezzogiornO' e
nelle zone depresse del Centra~nord. ~ Per
conoscere:

1) se è stata definita la denominazione
di zona depressa e quale, eventualmente, è
1,31dass,ifioazionle ai fìi[}ji degl1,i IÌIll'tleI'Vell1ti
stvaordlÌrr1iaI1i,dii oui aUa le,gge 22 lUigl,:uo1966,
n. 614, della Crussa dell Centro~nord;

2) se è stata decisa la ripartizione regio~
naIe delle somme di,sponibili nel primo anno
di applicazione della legge n. 614 e qua'le è
la quota stabilita per il Lazio e per le sin~
gole province interessate. (5714)

MA:SCIALE, DI PRI,SCO. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale, dei
trasporti e dell'aviaziane oivile e Jel teso~
ro, ~ Pelr conOlscel1le Ise e quando Slarà ac~
colta la :rionilesta dei rpensionruti fìer:ro-wam~
vieri vertente l'al]illento del,~e pensioni.

È ormai da mo~i !a[]Jniche quei [,avorato>-
Ir,iattendono, rna~gra:do lIe oacas:UOInarrlilalSsi"
aurazroni, di Vledere .ri,solte ,le 11011'0,Legittime
i'stlanZJe.

Come dovrebbe I1isuiltaIie agLi lst,essi, Mini..
stri ,Le p1ensi'Oni dei pivedetti pellSilOil1JaJ11ifier~
lt'o,1Jramv:ieni non hanno suibho akun: aumeDr
t,o ISlindal 1954 le dò malgrado ill fatJto che
ill £ondo spec:iiaiLe, che lruppairtiene a queli :l:a~
VOI1a!tolri,plt1esenti un 1I'~1evantJe,attivo. (5722)

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per esse~e informato SiU

quanto è stato el,abovabo, fino a quesito mo~
mento, dai oomp.etenti orgruni ded MilI1iistero
cÌiI1ca l' applioazione delle lliorme \PIrew:s.1Je da~
gli la'rt~coh 38 e 39 deilla legge 27 ottobre
1966, n. 910 (Gazzetta Vfficialle 9 novembre
1966, n. 278) [per la formUilazlione dei cosid~
detti «piani zonali », nel quadro deli ptr:OiV~
vedimenti per lo SVlI'llIPiPo dell'ag:I1iooMura
nel quinquennio 1966~1970.

In particolane, poichè l'articolo 39 rimet~
te aLla totale facoltà del Miniistm di giudi~
care sUllJa necessità dei pi,ani zonaJli, i quawi
potranno essere compillati Iper tutte le {{ zone
omogenee ,del terr,itorio agricolo naziona~
[e », ma pu:r:chè «ricorrano partioolalT<Ì es.i~

genze determinate da oomplessi problemi
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eoonom1oo~sociali }}, l'inteoTogante chiede di
conosoere ~ per quanto si riferisoe al Ple~
monte ~ .iJ. parere espresso nel medto da:! I

Comitato regionale per la [programmazione
eCOlnomka, che a termini deiU'uMimo com~
ma del pn~detto articolo 39 dev;e essere pre--
vent,iv;amente consultato ipd,ma deIJa for~
mulazione di qualsiasi piano interessante la
Regione !piemontese. (5723)

ARTOM. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Premesso che in Pisa si sono veri~
fìcate gravi lesioni lungo l'aI1cata dellungar~
no Pacinotti, nel tratto compreso fra via
San Frediano e piazza Carrara, che i con~
sulenti nominati dall'Amministrazione co~
munale ne hanno rilevato !'importanza e la
pericolosità come indice della erosiane delle
acque avvenuta al di satta del piana di pasa
del muro di lCantenimenta poggiata su pali,
per cui 1e conseguenze di tale erasiane hanna
determinata una grave alterazione nella ,rete
stradale pisana, e che d'altra parte vi è pe~
ricola che il fenamena dell' erosione possa
estendersi anche al tratta del rimanente
'LUIllgaiDIIJa,compreso fra ill ponte ddla FOlf~
tezza e quella ,della Cittadella;

che campetente a pravvedere alla ma~
nutenzione dei lungarni è il Genia civile,
specialmente in quanta le lesiani ed i danni
acoertati sana in funziane della recente al~
luviane;

che il camune di Pisa ha richiesta un
primo stanziamento di lire 150 milioni per
il ripristina del lungarno, a seguito della
legge 19 navembre 1966, n. 976,

l'interragante chiede di canoscere quali
provvedimenti abbia adattata a intenda adat~
tare in via di urgenza per porre rimedia alla
situazione dei lungarni pisani a riparaziane
dei danni verificatisi ed a prevenziane
di quelli casÌ pericolasamente minacciati.
(5724)

GRIMALDI, BASIILE. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
canascere se l'INtA!M la avesse tempestiva~
mente infarmata çhe a seguita della sen~
tenza della Corte di cassaziane a Seziani
unite n. 2692 del 30 giugna 1966, intendeva

disparre, carne in effetti ha dispasta can
circalare del dicembl'e 1966, la saspensiane
dell'assistenza malattia in favare dei calani
e mezzadri;

se siana state valutate le ripercussioni
gravi scaturenti dall'adaziane di tale prov~
vedimenta, attuata dal 15 gennaia 1967, che
calpisce impravvisamente e nel mamenta in
cui maggiare è il bisagna, le famiglie dei
mezzadri e dei caloni;

se nan ravvisi l'urgenza di svalgere qual~
siasi utile intervento affinchè venga pronta~
mente ripristinata l'assistenza, anche con
pravvedimenti di emergenza, in attesa di
dare, ave accarra, una definitiva regalamen~
taziane alla materia. (5725)

BERNARDLNETTI. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ P,er oonalsoe~

'l'e Il'esÌito deHa f1ichieslta a sua ,tlemplO avrun~
zata daillla Sadetà SAIF ,di Ri1eti e delLa
quallle I1eJaz,ionò a Godes'to MmÌJsltero ['llslpet~
tarata Ipravincialle dellll'agriool1ul1a oan nota
n. 11504 del 14 diloembve 1965 a ,seguima di
ingenti 'danni subiitÌ per Il'ali1uViione dà ca~
~atteI1e eccezionaLe, che ebbe a diJs1Jooggelne
paI1te Idegli impkmNe SiaplmrbtUit'to JJI ma~
terra1e ittica iv.i esisTIelllte.

L"inteI1l'ogante fa pmS1ellllTIe,faoendo pleml~
tra nifenimenta ama 'Sua proposta dà [legge
pres:erutaita all Senruta 'su]1.a ,t'l'Otl1cahUiI1a,nm~
\port:amza ohe ha il IsettOI1e nei oorusumi e
nel oommerda esteI1a, le si lpeI1melt:1Jeail~
tmsÌ IchiedeI1e Ise non 'S~a i1 .cas.o, da parte
di oodesto Miilllisltero, di Ìillltervlenire a f:av1Q~

l'e del~la SAIF anche ,in rellaziJone rulllle ![;e~
oenti dÌispO'SlizÌioni !pelr gLi [alUuvl~onati. (5726)

Annunzio di interpellanze trasformate in in-
terrogazioni con richiesta di risposta scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenca di interpellanze trasformate dai ri~
spettivi presentatari in interragaziani can
richiesta di rispasta scritta.

B O N A F I N I, Segretario:

n. 540 del senatare D'Errica e di altri
senatari nell'interragaziane n. 5715; n. 12
del senatare Vidali nelI'interragazione nu~
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mero 5716; n. 312 del senatore Vidali e di
altri senatori nell'interrogazione n. 5717;
n. 365 del senatare Vidali nell'interragazio~
ne n. 5718; n. 502 del senatare Vidali nel~
l'interragaziane n. 5719; n. 520 del senatare
Vidali nell'interrogaziane n. 5720; n. 543 del
senatare Vidali nell'interrogazione n. 5721.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 febbraio 1967

P RES I D E N T E. Il Senata tornerà
a Iriunirsi in seduta pubblica mer1coledì 10
febbraia alle ore 16,30 can il seguente ardine
del giorna:

L Seguita della discussiane della maziane:

TERiRAC]]NI, COLOMBI, CIPOLLA, CON~
TE, ADAMOLI, AIMONI, AUDISIO BARON~,
TINI, BARTESAGHI, BRiRA, BERTOLI,
BITOSSI, BOCCASSI, BUFA:LINI, rBRAM~
BILLA, CAPONI, CARUBIA, CARUOCI, CA~
RUSO, CASSESE, CERRETI, COMPAGNO~
NI, D'AiNGELOSANTE, DI PAOLANTOlNIO,
FABI,ANI, FABRETTI, FARNETTI Arilella,
FERiRARI Giaoama, FIORE, FORTUNATI,
FRANCAVILLA, GAIANI, GIANQUliNTO,
GIGLIOTTI, GOMEZ D'A YALA, GRA:ME~
GNA, GRANATA, GUANTI, GUlliO, KUNT~
ZE, MACCARRONE, MAMMUOARI, MAR~
CHISIO, l\1ARIS, MENCARAGLIA, MI:NEL~
LA MOLINARI Angiola, MONTAGNAiNI MA~
RELLI, MORETTI, MORVIDI, ORLANDI,
PAlETTA, PJ\iLERMO, PELLEGRI\NO, 'PiER~
NA, PESENTI, PETRONE, mOYANO, PI~
RAiSTU, POLANO, RENDINA, ROASIO,
ROFìFI, ROMANO, SALATI, SAMARITANI,
SANTARELLI, SCAR'PINO, SCOCCIMAR~
RO, SOOTTI, SECCHIA, SECCI, SIMO!NUC
CI, SPEZZANO, STEFANELLI, TOMASUC~
CI, TRAINA. TREBBI, VACCHETTA, VA~
LENZI, VERGANI, VIDALI, ZANARiD1. ~

IiI Senata,

oolllsiderMo ['raggI1a~amento lpi:wgrrerslslivo
deLLa crilSli in /Cud.v:e[ìsa iJ iS'i'sltema IPreviiden~
zia:1e in agr,i,co[ltwra ,i aui aspetti più a{)JIpiaiI1Ìr
scentJi, oiltre che daJllia inueniodtà fisltJiwzio"
naJ]:e delllre prestamol1li pI1eVlilste per i 1avo~

ratJOIfliagricolli dipendenti e autonomi, sonlO
cOisltÌ'tuirt:i:

dall fatto che Je aZJieTIlde agramire non
coLtJiv:atJ:nici cont:dbui'SiOoillo fin mÌ'slU'I1a lilI1I'1i~
sOlflia lai}finrunziamern'to de[ ,sirslt<E'tlTIfapI'leVlilCLen~

ziaJ1e (nel 1964, 18 mil~~M1didi 'oolIJltJributi oaiI1r-
tra 380 miJ1ffirurdidi leJlogamoni);

daJImaalI1I'etvatezza del 's,ilstlema di 3Iooer~
tamentiO, balsalto suglli Uffiai dei oontJr~b1Jlt:i
unificati, quaSli ISeillpI1e OIs,tiM aLle elSlig1eme
dei ~aJVa'I1aJtori,oCheCOTIJtilliuano ad a Sls'Orbilre,
oamle 'slP'ese di geSltialn!e, IgraJn iplalrfledel get~
tJirta oontributivo (oame 12 miHramdi aIl~'an--
no), 11!aTIlos:ta'l1lte,a seguito diel1!a iI1eoernte de-
oiJslione deEla Carve cosltliltuz~ana1e, siano stl&-
ti Ipriv:atli di essenziaJi '£uTIziond;

,dall continuo aumelllto .degLi O[1!e:I1ia ca~
Ilì]Oa dei Icalltlivatom di:rle:tlti le da,li1:a dimi[lJUZlia~

ne ipnogI1e1ssiva de]le ipI1esta:zJÌ<:mi, sip1ec'Ìe nen
campa de~l' aSisi'stenza maJI,ruvtiia;

dail fiatto che ill silSitema di lCo1locaJillento
:in atto in agricalLtuI'la, affidanda sOSltanzlial~

mentJe ogni IpotJeI'e ,in ma1Jena di me['IC:aJto

dell 11avoJ:1a al paJdtronlatla Irug~al1iiO, ipI1avoca
Ulna oOSltante erOlst1one ~ IniOn ,so,1a []Jell Sud

ma lanche nel NOI1d ~ ,dei ,diritti \preVliden~

zjiJaJl:i ,dei 11avoI1a~tJOIri;

daJ11'a1Jtaoca che ormai continua dia al~
aunli anni ai, di[1]tti IpnevlilcLenz:ilaLidi un m~
lioil1!e,e mezZJo di ~avolI'avor,i deiJJlla,tle[1I'1aneLle
lìegiorri meridionaJ1i (bmociaJ1'ti le iOonJtadi~
ni ipOVlenn, rutltaooa che, comunque sii vog'lllia
giuSltÌ:hc.aI1e, II'Iajptprese:D!tadi fatto un maJslsic~
da IrutJtentata ama e,conomia Idli intere ZJane
lalgI1ade nel 'MezzogiolI'11!a le Ui!1aifiI1ertramenlto
vlÌ.lStOlso!per aelllthralia di migl'iaia di famiglie
SIlLItJerfleno de1l'.alslslistenza rmedka, IimolI'tu~
nistica, ipellllsiOln]sti1oae su queRl10 ideg!llia5se~
gIlIi .fam~ld:aJfIie del sUJssdidio di idisoccujpl&-
zione;

iOal1'sidemto che i[ GaV'erlna, mal1grado
gJi :impegni riiPetutamenrue presti daVlam al
PaI1Lamel1lto ;e 'al Paese, nO!n ha aDJOOlI1ajprr:av~

v!ecLuta la pI1eSentaIie a)lille ASlsembJJee i[ d1se>-
gnlO di \}egge 'Sul call1lbicaiilllernrtale IsrulLl'arooe:rtla~
menta degl,i aVie:nti dilI'iltto all[e rpiDesluaZlioni
rplJ:1e'Vlidenzia!Liin agI1]oa['tur;a (ordine deJ g~or~
nOi unanllime de!IJa Oomma.lslsione laVlOlI'o del1-
la Came1Ta dei deputati del 1964) e quello per
ilia oonoeslsione ai mezzadri, cO[bni e oo~rti.



Senato della Repubblica ~ 29951 ~ IV Legislatura

31 GENNAIO 1967552a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vatod dimt<ti deg'u assegni fiamilllialIii a pair-
'1:~redall 1966 (ordine dell rgimno dell Senato
diel 25 rmaggio 1966), ostacolkJndo, con J'im~
pegno non ma:J1ltenu:to, ,l'esame deii [lUlmell'os,i
disegni di Ilegge d'inizi'at,iva (pOlpOI~al'ee !pa,l'-
,Lamentare già presenta ti;

considerata che a[)jche per queSlte ina-
dempien:z;e, ,in virslvad~lllia ISicadenza deLlia prJ:1a-
raga re rill blocoa degH e/lernchl '3Illlagmfioi di
oui alla legge 18 dioembre 1964, n. 1412, la
campilhzione dei nuovi ,el'e!ll,chi !lJ:anchè le
canoel'I<azi,anJi, lIe nUJoVle lÌ1scrizioni e i pa>s-
Slaggi di c3ltegoria vengono ilasrCIÌl<l'tialllllamer-
cè delle diiChiaJ1aziOlni dei gmndi imprendi-
torri, con la oOI'lsielgill'ente automr3ltÌC'a canoe!-
lazione dei ipicoo1Ì calnlvadini p:artilCle!]llari, di
tutti :i !1!avamtOiri :ean qu:ailifica miSlta, e per-
'Slina :de/lla gran maSlsa degl,i SitleslSlibnaooian-
ti avvenJti~i 'giormraiLieni;

oOins:idera>to che 'in wttlesa di urna pra-
1ìanda e definirtivari£ol1ma di tutto jlJ siste~
ma IP'DeVliden:zJÌaleche a!Ssiouni a ltutti ~ la-
vOIìatori de]1atenra, ISlilana ilI1JdiiP'endenlti, a
sianaatU!tonami, (b:mcoianti:, Imez~adri, ca-
Lani, rOoltivaltoI1i dirne1ttli)paJ:1ità di Itmttamen-
ta ipDe'VIildenzÌ1aJleed 'aslSristen:zJlaiLeiCon IÌIllrtti
gLi laltri '1avoratOiIli 'i1taJirunil, è neoessario ai-
mena garantire le pasiziani previdenziali ca~
munque acquisite :edalSisicunaDe :J1Ieloontem~
po cQlme pdma ipaiSSOai coloni, mezzadri e
ooltivaltod dimtti :la COiJ:1J:1eSIpO[]SlÌ1onedegli
assegni IfiamiJlÌ1ani;

cons:idemta che dalpo che l'Errado pub-
Iblliloo ha potuta addosSaI',Sri ,in due amni Ja
spesa di oltre 650 miliaJrdi di Ii'ne per ridur~
re gli oneri contributivi a favaI1e deHe azien~
de industriali e commerciali, è giusto e pas-
sliJbi,le s1anziaJ1e a favore diel sistema pre'Vli~ l

denziale !in algriooltul1a ben !p,iù dei 20 mi.
l'iaJ1di pI"evisti nel bi,lando di pJ:1evisrionedel
1967 pI1eslentata dal Governo per la oorre~
sponsione deglii assegni famiL1ari ai oanta~
dini,

!impegna i,l Gaverna:

1) a presen tall1e rapi cIramenÌJe alI ParLa-

menta, secanda gli impegni presi e già sca~
d'uti, « le pro!poste legisLative intese a J:1ego-
lamental1e 'l'avviamento al lavoJ1a della ma~
no d'opera [n agrkoltUil1a; a stabilli,ne [e mo-
dalità per l'aocertamenrta, ai :fini deltla PQlsi~

ziorue asskUlrat1va e prevrldlenziale, dei brae-
oianti agriooli, dei sa1a,riati fissi, dei OO!II1plar~
teoilpanrti, ooloni e mezzlaJdri dmlprraipri ca-
munque denominati; a parificare ill tI1atta~
menta pI"ev;idem:iale dei b:racdanti agdiColi
con quello degli altri laVloI1atOlI1Ì;a determi~
iJl!are le norme per i'l pagamento dei oantri-
buti ipreVlÌdenz!iali e aS'SrÌstenrziali a carLOO dei
datorli di lavarro agrioalo »;

2) a 'garantire, utirli,zzlanda ~l !pOrtieream~
minist:I1ativo e normativa di cui dispone, ilIIl
attesa delrl'approvazione deiUa !rifiarma del
slirstema previdenzria:le in agnicaltura, la oam~
pHazione dei nuovi elenchi anagnl!f]c[ nrelrle
[pI1ovincie meddiona:li assrkum3llldo:

a) il dspetta delrle [posi!2'JiorniIPr,eviden-
zia1,1 comunque già aloquisite negli elenohi
pI1eoedenti da l,avoJ:1atori algr:icoli, manuali
coiltiva tO['i dellla terma;

b) i,l ripnistina dei pote::d decisiQnali
delle OommisstÌani oamunali per quanto ri-
guarda nuorv'e iscrtÌziani, c3IlloeUazilOru. e ri~
oa["sli;

c )l'aboliziane di ogni fmrna di ac~
oertamento affidato comU[])que ai datar;i p:i
lav:olìo (libretta di Ja,voro denUJn:zJie ec~, ,
tem) ;

3) ad adempieI1e aU'impregno ip["eso
Ìin Senato presentanda e agevolando in ogni
moda (anche sulla base deHe p["olPoste di
ILegge d'iniz:iatliva paI1l,amentare ip'I1eSentate),
cr'apIP:ravaziane deUa ~eggre sugli assegni fa.-
milia'I'i ai mezmdI1i, oaloni e coltivatori di~
'I:1etticon deomrenza dall 1° ~ennalio 1967;

4) a garantire can ril contI1ibuta del~
lo Stato ai braocianti, oolani e cal,tivatori
dilnetti nel Mezzogiorno e di tutto Iil PaeSle le
pJ:1estazioni ipmvidenziaLi e asrslistelliZlialiipr'o-
paste, destinanda a tal'e fine Le somme pre-
viste nel bilancio 1967 petI"~a oantinuazione
delle misure di fiscalllil71zazionea favore di
gmndi aziende industnraM e commerlCiali. (30)

e della srvOlIgimenta delle rinl1e11Pellanze:

MASCIALE, DI PRISCO, TOMASSINI,
PREZIOSI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell' agricoltura e delle
foreste. ~ In l'~lazione alb grarve carenza
del slistema p'rev,icLene;iale nell settOlre del~
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l'3\griooltUTa, gli dnterpellanti ohiedolruo di
St<llPeres,e i MinisN,i [lon ritenganJQ ormai [[1.-
differibi1e mantenel'e gli imp~niÌ, gJiià presi
da molto teropo, di presentare al Palfll'amen-
to le opportune iniziative atte a: regolamen-
tarre l'avviamento allravoro della mano cl'orpe~
m in agricoll'uuI1a; a hssarre ~e modaMtà per
l'alooertamento ai fini deUa pOlSli~ol]Je assi.
ourativa e p'I1evidernziale dei bmooianti agI1i~
oOlli, dei salaI1irati fis1si, dei compa<rtecipanti
coloni e mezzadri; a ;parificare i~ tlrattamen~
to pI1evidelll~iale dei tbmocianti agriooili a

'
quelJo degH altri lavoratlOri; a staMlire Je
norme per ,il pagamento deiÌ.contributi prre-
'\l1idenzia1ie aSiSli,stenzialia cadco dei datori
di wavlOro BlgriioOll,o.

In particolare gli interpellanti chiedono:

1) che nella compilazione dei nuovi
elenchi anagrafici nelle provincie meridio-
nali ai lavoratori agricoli venga assicurato
il rispetto delle posizioni iprevidenziali già
aoquisite nei precedenti denchi anagrafici;

2) il ritorno alla ,facoltà per le Commis-
sioni comunali di decidere in ordine alle
nuove iscrizioni, cancellazioni e ricorsi;

3) l'esclusione dei datori di lavoro agri-
colo da ogni incarico di accertamento;

4) la sollecita attuazione dell'impegno
legislativo di estendere il beneficio degli as-
segni familiari ai mezzadri, coloni e colti~
vatori di'retti con inizio dallo gennaio 1967.
(517)

CATALDO, ROVERE, VHRONESL ~ Ai
Ministri del lavaro e della previdenza sa-
ciale e dell' agricoltura e delle fareste. ~ In
m1azione all,1asituazione ddl s,i,stema previ-
denziale nel settore dell'agricoltura, gli in-
terpellanti:

considerato che la contribuzione previ-
denziale in agricoltura deve essere rappor-
tata alle concrete possibilità economkhe
del settore, sottoposto ~ come le recenti
alluvioni hanno dimostrato ~ a tutti i ri-
schi derivanti dall'andamento stagionale;

considerato che le prevalenti difficoltà
che la previdenza sociale nel settore agri-
colo incontra nella sua pratica estrinseca-

zione derivano dalla inflazione degli elenchi
dei beneficiari delle prestazioni, nonchè da
pretesti di vario ordine posti in essere con
l'ausilio di organizzazioni che intendono
sfruttare il settore previdenziale a scopo di
proselitismo politico;

considerato che è necessario circoscri-
vere il numero dei beneficiari delle presta-
zioni ai veri lavoratori, sia subordinati che
autonomi, escludendo la massa dei non
aventi diritto;

considerato che il sistema di colloca-
mento in atto in agricoltura molto spesso
è affidato ad organizzazioni che se ne avval~
gono per propri fini, mentre la rarefazione
della manodopera già verificata si e tuttora
in atto in molti settori dell'agricoltura esclu~
de qualsiasi interferenza da parte dei datori
di lavoro agricoli;

consideratlo che la fisca1izrzJazÌJonlede~1i
oneri contributivi in favore del settore in~
dustriale e commerciale è stata disposta al
prevalente scopo di mantenere al più alto
livello possibile l'occupazione operaia, stan-
te il notorio periodo congiunturale che ormai
da tempo il nostro 'Paese attraversa, nonchè
per incrementare il sorgere di nuove atti~
vità produttive, e quindi di nuove fonti di
lavoro;

considerato che l'agricoltura, specie nel
periodo di trasformazione e ,di riconversione
che attualmente la caratterizza, deve essere
posta in ,condizione di risolvere i gravosi pro-
blemi che le derivano dalla regolamentazione
del MEC e che pertanto gli oneri previrden-
ziaH devono essere contenuti entro limiti di
sopportabilità economica,

chiedono:

1) di conoscere i risultati dei lavori del-
la Commissione consultiva istituita con de.
creta ministeriale del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale in data 26 aprile
1966 per l'elaborazione di un disegno di leg-
ge in materia;

2) se non si citeD1gaI1IeoeS'samioche nello
emanare i provvedimenti legislativi in mate-
ria si debba tenere conto delle considera-
zioni sopra espresse, unificando e miglioran-
do il sistema di aocertamento dei lavoratori
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agricoli nel pieno rispetto della sentenza del~
la Corte costituzionale n. 65 del 26 giugno
1962;

3) se non si ritenga opportuno che ven~
gano emanati idonei provvedimenti peirchè
la fiscalizzazione, che oggi esplica i propri
benefici quasi esclusivamente in favore dei
settori industriale e commerciale, trovi ana~
loga esplicazione nel settore agricolo, e che
comunque lo Stato assuma ogni eventuale
maggiorazione di oneri cont,ributivi che '

dovesse essere disposta in prosieguo di
tempo;

4) se non si ritenga di dover dare attua~
zione ai postulati della Conferenza nazionale
del mondo rurale e dell'agricoltura sulla ri-
duzione degli oneri gravanti sugli imprendi~
tori agricoli, con particolare :riferimento agli
impI1enditori agricoli che operano nelle zone
depresse di montagna, di collina e del Mez~
zogiorno. (521)

GRIMALDI, BASILE. ~ Ai Ministri del

lavoro e della previdenza sociale e dell' agri-
coltura e delle foreste. ~ Gli interpellanti,
con riferimento alla situazione di disagio
dell'agricoltura italiana ed in particolare di
quella meridionale sottoposta ad un crescen~
te esodo di manodopera ed a pesanti ricon~
versioni colturali,

preso atto della immediata necessità di
mettere l'agricoltura italiana in condizioni
di competitività con le agricolture degli altri
Paesi del Mercato comune europeo;

considerata l'opportunità di procedere
ad immediati provvedimenti che possano
ravvivare la dinamica del settore agricolo e
portarlo verso condizioni di parità con quel-
le degli altri settori produttivi, nonchè al
livello ,di una piena, civile ed economica di-
gnità;

considerato che a favore delle aziende
industriali e commerciali lo Stato ha potuto
addossarsi una parte degli oneri contributi~
vi, alleviando, sia pure III parte, la situazione
congiunturale che ha caratterizzato e carat-
terizza questi settori;

considerato che il settore agricolo, a
causa soprattutto delle immutabili leggi di
natura che condizionano i suoi cicli di pro.
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duzione e le difficoltà che esso incontra per
avviarsi verso il superamento della crisi che
lo caratterizza, si evolve in virtù di notevoli
sforzi e sacrifici che tutti gli imprenditori
agricoli italiani hanno compiuto e com-
piono;

cOll1lsliderato che i,l contributo attuaiJ.e
delle azrrlende agraJ1Ìie non coltivatrki al fi~
nanziamen tlO deù: si'Sltema prevldenzJÌ;a!le de--
ve l1i:tenersi di notevole entità, specie se sii
tÌiene conto dell'esiguità eLellI'eddi:to agrioOllo;

considerato che è 'lJJeoessa11Ìo in mate--
ma un IPlJ:1ovvedimentlO~egislativo che affronti
e risolva il (pmblema p!I1ev.ideIWÌlale in agri~
coltura su baSli di !p1aJl~itàcon quello che si
attua negli al1mi settori e, comunque, ~o mi~
gUorì per aonsenti!J:1e ai lavuratori che effet~
tiVlamente svoLgOlt1o la ~0I10 attivhà nel set~
r/Jore eLi usuDruire di tutte qiUJ~LLeprlOvv.iden-
ze e (p1I1evklienzleche si devono mitelt1ere or-
mai diritto aoquiSiito in ogni Ipaese moder~

, no ed ~oluto;

richiamate le plt:"oposte conalusÌive deHa
COll1ferenza nazionale del mondo rurme e
d~LI'algr1coltU!m, niOIliohè Le dichiarazioni pliO~
grammatilChe del Governo,

chiedono di conosoene se Ìil Govemno
lIlon IÌntenda presentatre Da[J,idamente al P'alt:"~
lamento una ip[101posta legisil:artJiva i:ntesl8 a
rperseguiÌ.I:t'eiliascopO' deMa silCu:t'eZJlJasociale oil~
tI1e che deHa IPrevidenza nel slettare agricolo
e dalt:"e o'Jmpl'eta attuazione a.1'le rkhiamate
ip'I1qposte deLla Confe:t'enz:a naZlÌiO!Illaledel mon~
do I1Ural'e e deH'agriooJtum, siia per quan-

t'0dguardala iI1iduziiOlI1edel 50 lP'er cento
degM OInefIÌcont,ributivi, s.i'8 pe.r quanto con-

ce'lìIlie la pos:silbiH:tà di £atre assumere ailil.o
Stata gli ollleri o'Jll1tr1butiv,i stessi Sipeoie nel~
Le iflegion.i più deplìess1e e I1Iel quaidlm di una
rpo1iltioa di iriUando mericLionalÌistico. (522)

TORTORA, TEDESCHI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per oonoscene quaH lP'rovv,edirnenti intende
adottm'e per gar:antÌ<I1e ali braocianti com-
lPartedpalliti feIiraI1esi le p:t'estazÌiolJ1Ji Ij)<nevi-
dencZjia:li ed aJssistenziaI.i daLle quali buona
paIite di essli dschia di es'Se:t'e esqlusa per la
,soadenza deLla proroga diel ibloooo deglli ellen~
chi anagrafici.
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Non essendo aiDlcora intervenuta 1'auspi-
cata ['iforma, lla preoeden.te ir'egolamenta-
2J:Ìione['i'sulta funiloa ipossibille a sallvlaguaT-
dare d:Ìirilttie1ementami di vieta chllile, !peTcui
gLi int'eIlpelllaLDJti auslpWcaiDJO~l rnaiI1tenimenlto
delle dispoSliiZ:Ìiom vigenti anohe IÌn oonsj,de-
ra:2J:ÌionedeLl'aumentato d:Ìisagio Olti debbono
sOlggiaoere :i k\iVoratOlri deLla tema mteressa-
ti a sleguito ddle recenti calamità ohe harnr-
[lo duramente oo1p~to ~a ibassa vallIe Padatna.
(523)

II. Dilseusls:Ìione dei disegni di ~egge:
1. Condono di salliZ:Ìi0lli1 disoipl:iJnatri

(1798),

2. TOMASSINI ed altra. ~ Condono di
saIl2J:Ìioni diso:Ìiplinlafli (1608-Urgenza).

3. BOSCO. ~ Inolus:ÌiOiIle dei tl1ibUiIlali
di BDesda, Cagli:aDi, Leooe, MeSlsina, Sa-
llerno e S. MaDia Capua VereI1e £ra queUi
cui SOThOaddetti malgi's,trati dii Corte di
cass'aiZ:ÌiOil1Jein £umilOni di Presidente e di
P:rocunatore deLlla Repubbl:iJca (891).

4. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone ar~
cheologiche di Aquileia e dell'antica via
&omea (1403) (Approvato dall'Sa Commis-

sione permanente della Camera dei de~
putati).

5. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

6. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificaiZione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Discussione della proposta di disposi-
zioni transitorie per la discussione del bi-
lancio di previsione del,lo Stato per l'anno
finanziario 1967 (Doc. 123).

IV. Seguito della discussione della proposta
di rnodificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott Al~BERT() ALBERTI
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